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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive e valuta il Piano degli Interventi  Var. 10, secondo i contenuti previsti 
ss.mm.ii, Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e dal Regolamento 

Regionale 09 gennaio 2025 n.3. 
Scopo del presente documento 

successivi obblighi previsti dalla procedura di VAS, in accordo con quanto dettato dal D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. 
 
1.1 Modalità di analisi e valutazione dei contenuti  

verifica di assoggettabilità a VAS, le informazioni necessarie, in coerenza con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 
ossia: 
 
- la coerenza con la programmazione sovraordinata 
- le caratteristiche delle aree potenzialmente coinvolte da essi 
- le caratteristiche del programma 
- le caratteristiche degli effetti attesi dalla sua attuazione 
 
Il presente documento prevede i medesimi documenti di analisi e valutazione così come definiti 

152/2006 e s.m.i.: 
 

 Parte di Analisi: 

programma dalla sua approvazione ad oggi al fine di:  
 

 

che ambientali e 
territoriali presenti; 

 individuare e analizzare le caratteristiche tecniche del programma complesso, 
comprensivo della definizione delle eventuali misure di mitigazione ed eventualmente di 
compensazione che rendono sostenibile il progetto, nonché verificare le norme di piano 
vigente tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
 

o in quale misura il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, 
o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse; 

o in quale misura il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 

o la pertinenza del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

o problemi ambientali pertinenti al programma; 
o la rilevanza del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione 
delle acque). 

 
 

 verifica tramite sopralluoghi dello stato di fatto, analizzando le condizioni attuali delle aree 
interessate dal programma, per poter valutare in maniera diretta i potenziali impatti sugli elementi 
naturali presenti, in particolare sul sistema paesaggistico e agronomico. 
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Valutazione degli impatti: valutazione degli impatti specifici locali delle azioni del programma 
complesso, al fine di verificare la significatività degli impatti, sulla base dei criteri definiti 

 152/2006 e s.m.i.  
In particolare: 
Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 

o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  
o carattere cumulativo degli impatti;  
o natura transfrontaliera degli impatti;  
o rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  
o entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate);  
o valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:  
  - delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del 
suolo;  
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 
 

1.2 Riferimenti Nazionali  

A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE viene 

strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata 
.

disposizioni correttive e integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, recante norme in materia 
 

 
definisce la Valutazione Ambientale e i piani, programmi che devono essere assoggettati a 

VAS:  
1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi:  
a. che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, 
forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 
telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono 
il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la 
realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto;  
b. per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come 
zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene 
necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e 
successive modificazioni.  
3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 
modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria 
qualora l'autorità competente valuti che possano avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 12.  
3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, 
diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei 
progetti, possono avere effetti significativi sull'ambiente.  
3-ter. Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale o del Piano 
di sviluppo aeroportuale, già sottoposti ad una valutazione ambientale strategica, e che rientrano tra le 
categorie per le quali è prevista la Valutazione di impatto ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli 
elementi valutati in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano regolatore portuale o dal Piano di 
sviluppo aeroportuale. Qualora il Piano regolatore Portuale, il Piano di sviluppo aeroportuale ovvero le 
rispettive varianti abbiano contenuti tali da essere sottoposti a valutazione di impatto ambientale nella loro 



  

Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  9 

interezza secondo le norme comunitarie, tale valutazione è effettuata secondo le modalità e le competenze 
previste dalla Parte Seconda del presente decreto ed è integrata dalla valutazione ambientale strategica 
per gli eventuali contenuti di pianificazione del Piano e si conclude con un unico provvedimento.  
4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto:  
a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma 
urgenza o ricadenti nella disciplina di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni;  
b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio;  
c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica;  
c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale di 
livello locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli 
organismi dalle stesse individuati.  
c-ter) i piani, i programmi e i provvedimenti di difesa fitosanitaria adottati dal Servizio fitosanitario nazionale 
che danno applicazione a misure fitosanitarie di emergenza. 

 
12. Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale, urbanistica o della 
destinazione dei suoli conseguenti all'approvazione dei piani di cui al comma 3-ter, nonché a provvedimenti 
di autorizzazione di opere singole che hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, 
ferma restando l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è 
necessaria per la localizzazione delle singole opere. 
 

norma la procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS: 
1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette 
all'autorità competente, su supporto informatico, un rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS 
comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 
impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri 
dell'allegato I del presente decreto.  
2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS per 
acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente.  
3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 
competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle 
osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente.  
3-bis. Qualora l'autorità competente stabilisca di non assoggettare il piano o programma al procedimento 
di VAS, specifica i motivi principali di tale decisione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell'allegato I 
alla presente parte e, tenendo conto delle eventuali osservazioni dei soggetti competenti in materia 
ambientale pervenute ai sensi dei commi 2 e 3, specifica le eventuali raccomandazioni per evitare o 
prevenire effetti significativi e negativi sull'ambiente.  
4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta 
giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo 
il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18.  
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito 
web dell'autorità competente.  
6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 
strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui 
all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano 
stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 
 

 del Dlgs 152/2006 definisce i criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e 
programmi di cui all'articolo 12: 
 
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

 in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse;  
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in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati;  

 la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  

 la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque). 

 
2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, 
dei seguenti elementi:  

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  
 carattere cumulativo degli impatti;  

 natura transfrontaliera degli impatti;  

 rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  

 entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate);  

 valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:  
  - delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo;  
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 

 
1.3 Riferimenti Regionali  

Il recente Regolamento Attuativo in materia di VAS (articolo 7 della legge regionale 27 maggio 2024 
n.12) aggiorna le procedure amministrative già individuate ed evidenzia l'esistenza di tre fattispecie 
ricadenti nella disciplina di VAS, vale a dire: 

 "Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) " art. 6 del regolamento;  

 "Procedura per la Valutazione di Assoggettabilità (VA) " art. 8 del regolamento; 

 "Procedura di Monitoraggio VAS" art. 10 del regolamento. 
 
La Procedura per la Valutazione di Assoggettabilità (VA) del Regolamento Attuativo in materia di 
VAS (articolo 7 della legge regionale 27 maggio 2024 n.12) norma la procedura per la verifica di 
assoggettabilità come di seguito riportato: 
 

Fase 1 
competente: 

 
2. il verbale della conferenza di servizi decisoria o il provvedimento amministrativo con 

; 
3. 

; 
4. ; 

 
Legge n. 106 del 12/07/2011; 

Fase 2 La Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS verifica la completezza 

0 giorni. 

 
Fase 3 La Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS, in collaborazione con 

consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità per acquisirne il 
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parere. I soggetti competenti in materia ambientale rendono il parere sulla compatibilità 
ambientale delle azioni di piano e sulla sussistenza di potenziali impatti significativi sui 
temi ambientali di competenza e inviano lo stesso alla struttura a supporto della 

trasmissione. 
Fase 4 1) La Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS: 

a) Svolge le attività tecnico-istruttorie sulla base degli 
alla parte secondo del TUA; 

b) Verifica se il piano/programma possa avere impatti 
salute e sul patrimonio culturale; 

c) Predispone la relazione istruttoria da sottoporre alla Commissione regionale per 
la VAS per le determinazioni di competenza. 

2) la Commissione regionale per la VAS, entro i 90 giorni dalla data di ricevimento 

escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 
del TUA. 

3) Il Provvedimento di verifica, comprese le motivazioni, nonché i pareri prevenuti 
da parte dei soggetti competenti in materia ambientale sono pubblicati 

Commissione regionale per la VAS. 
4) Nel caso 

assoggettamento alla procedura di cui agli articoli da 13 a 18 del TUA. La 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per piani/programmi 
assoggettati a VAS, riprende il suo percorso di valutazione dalla FASE 4 (fase di 
scoping). 

Fase 5 
regionale, per la VAS sia di esclusione del piano/programma dalla valutazione di cui agli 

Commissione regionale per la VAS la relazione di sintesi che riepiloga sinteticamente le 
modalità con cui le raccomandazioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica 
sono state integrate in sede di approvazione. 
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2 ITER PROCEDURALE 

2.1 Elenco dei soggetti ed autorità competenti in materia ambientale

ss.mm.
la verifica di assoggettabilità a VAS è riportato nel modulo relativo nel regolamento. 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
3.1 La Variante 10 P.I. 

3.1.1 Pianificazione vigente 

Il P.R.C. Piano Regolatore Comunale di Roverchiara, redatto ai sensi della legge regionale 23 aprile 2004, 
 

 P.A.T. di Roverchiara adottato con D.C.C. n. 31 del 26.11.2009 e approvato con Conferenza di 

Deliberazione di Giunta Regione del Veneto n. 3387 del 30.12.2010, pubblicata nel B.U.R. n. 7 del 

6 della L.R. n. 11/2004; 

 Var. 1 P.A.T. in adeguamento alla Legge Regionale n. 14/2017 e DGR n. 668/2018 per il 
contenimento del consumo del suolo approvata con D.C.C. n. 24 del 13.11.2019; 

 Primo Piano Degli Interventi adottato con D.C.C. n. 35 del 27.12.2011 e approvato con D.C.C. 
n. 2 in data 21.03.2012; 

 1^ variante al Piano degli Interventi adottata con D.C.C. n. 49 del 28.11.2012 e approvata con 
D.C.C. n. 7 del 19.02.2013;  

 2^ variante al Piano degli Interventi adottata con D.C.C. n. 5 del 29.04.2014 e approvata con 
D.C.C. n. 20 del 30.07.2014; 

 3^ variante al Piano degli Interventi  Variante verde adottata con D.C.C. n. 2 del 31.01.2017 
e approvata con D.C.C. n. 43 del 31.07.2017; 

 4^ variante al Piano degli Interventi adottata con Del. C.C. n. 25 del 26.04.2017 e approvata con 
Del. C.C. n. 51 del 28.11.2017; 

 5^ variante al Piano degli Interventi adottata con Del. C.C. n. 25 del 13.11.2019 e approvata con 
Del. C.C. n. 06 del 08.06.2020; 

 6^ variante al Piano degli Interventi il cui Documento del Sindaco è stato adottato con Del. C.C. 
n. 32 del 22.10.2020 ed è in corso di redazione la variante. 

 7^ variante al Piano degli Interventi adottata con Del. C.C. n. 12 del 19.04.2021 e approvata con 
Del. C.C. n. 29 del 22.07.2021. 

 8^ variante al Piano degli Interventi adottata con Del. C.C. n. 36 del 13.10.2021 e approvata con 
Del. C.C. n. 49 del 20.12.2021; 

 9^ variante al Piano degli Interventi adottata con Del. C.C. n. 37 del 13.10.202 e approvata con 
Del. C.C. n. 50 del 20.12.2021. 

 

3.1.2 Iter di formazione della presente variante 10 P.I. 

Il Procedimento di formazione della Var. 10 
sinteticamente è composto dalle seguenti fasi: 

- predisposizione da parte del Sindaco del documento (Documento del Sindaco) in cui sono evidenziati 
gli obiettivi, i contenuti e gli effetti attesi e sua illustrazione in Consiglio Comunale; 

- pubblicazione del relativo avviso pubblico; 

- adozione della Variante in Consiglio Comunale; 

- 
del D.Lgs 152/2006 e relativa procedura di Valutazione di incidenza 

ambientale; 
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-
consecutivi presso la sede del Comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i 
successivi trenta giorni; 

- nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, 
controdeduzioni delle stesse e approvazione della Variante da parte del C.C.; 

- depositato della Variante presso la sede del Comune per la libera consultazione; 

- efficacia della Variante quindici giorni dalla pubblicazione della relativa Delibera di Consiglio Comunale 
 

- 
trasmissione del Q.C. - Quadro Conoscitivo del P.R.C. aggiornato, alla Giunta Regionale dandone atto 

trasmissione del quadro conoscitivo e del suo 
aggiornamento è condizione per la pubblicazione della Variante. 

 
Si specifica che saranno acquisiti durante il percorso della Variante i pareri necessari di Enti competenti in 
materia. 
 

3.1.3 Documento del sindaco 

intende dotarsi del Piano degli Interventi o sue varianti, debba predisporre un Documento dove il Sindaco 
evidenzia, secondo le priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da realizzarsi 
nonché gli effetti attesi. 

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 04.03.2024, 
del Documento del Sindaco della presente Variante n. 10 
L.R. n. 11 del 23/04/2004 e s.m.i. 

 

3.1.4 Contenuti ed obiettivi della variante al P.I. n. 10 

 
Le priorità della Var. 10 al Piano degli Interventi, tenuto conto: 

1. del P.A.T. approvato; 

2. della Var. 1 al PAT approvata di adeguamento al quantitativo di consumo di suolo ai sensi della 
Legge Regionale n. 14/2017 e della DGRV n. 668/2018; 

3. del Primo PI e successive Varianti; 

4. di quanto stabilito dalla Legge Regionale 11/2004 e s.m.i.; 

5. 
rispondere in modo più adeguato possibile alle stesse; 

sono finalizzate principalmente a quanto esplicitato di seguito. 

Nel seguito le variazioni di Variante trovano una organizzazione mediante una numerazione 
N. identificativo intervento VAS  

di Applicazione e Art. 5  regolamento regionale n. 3/2025
tabella riepilogativa delle azioni e 
Regolamento Regionale n. 3/2025. 
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3.1.4.1 ACCOGLIMENTO RICHIESTE 

Considerato che:

 con apposito avviso 
formazione della Variante n. 10 al P.I., per valutare le richieste che la cittadinanza poteva inoltrare; 

 sono pervenute diverse richieste pianificatorie da parte dei cittadini di variante al Piano degli 
Interventi; 

le richieste pianificatorie pervenute sono state istruite e valutate dal Comune e progettista verificando la 
loro compatibilità tecnica - urbanistica con il P.R.C.  P.A.T. + P.I., con la legislazione vigente in materia e 
con gli obiettivi politico -  
Dopo l istruttoria delle richieste pervenute e confronto con gli aventi titolo, che in alcuni casi hanno 

di PI ATTI 
 ACCORDI PUBBLICO  PRIVATI SOTTOSCRITTI) quelle che hanno dato 

esito positivo e qui di seguito descritte. 

 

Interventi Var. 10 PI 

Richiest
a  
n. 

Atto 
n. 

N. 
identificativo 

intervento 
VAS 

Sunto Intervento 
introdotto nella Var. 

10 PI 

Classif
icazio

ne 
Var. 
10  

di PI 

Dimensionamento Var. 
10 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residenziale e 
attività comp. 
(direz./comm) 

Industri
a 

artigian
ato 

mc. mq. 

1   4 

Per il fabbricato sito in via 
Vittorio Veneto e 
catastalmente descritto 
al Fg. 5 mapp. 244, 
stralciata nella Tav. 
13.3.A Centro storico 
capoluogo l'indicazione di 
ambito di progettazione 
unitario n. 3 interessante 
fabbricati siti in ZTO A - 
centro storico al fine di 
intervenire 
singolarmente nelle 
diverse proprietà, in 
quanto il richiedente 
proprietario dei fabbricati 
con n. 121, 122 intende 
utilizzarli, ora dimessi e 
degradati, mediante la 
loro ristrutturazione nel 
rispetto del grado già 
assegnato n. 6 - 
ristrutturazione globale 

ZTO A 

    

Area urb. 
consolidata 

Sistema 
residenziale 

R1.1 

2 9 5 

Ampliata la Zona B1/37 
mediante la 
riclassificazione dell'area 
limitrofa da zona agricola 
di 2.160 mq, al fine di 
aumentare la potenzialità 
edificatoria già previsa da 
1.200 mc a 1.400 mc 
(+200 mc) 

ZTO 
B1/37 

200,00   

Ambito agricolo R2.1 
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Interventi Var. 10 PI 

Richiest
a  
n. 

Atto 
n. 

N. 
identificativo 

intervento 
VAS 

Sunto Intervento 
introdotto nella Var. 

10 PI 

Classif
icazio

ne 
Var. 
10  

di PI 

Dimensionamento Var. 
10 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residenziale e 
attività comp. 
(direz./comm) 

Industri
a 

artigian
ato 

mc. mq. 

3   6 

Per il fabbricato sito in via 
Roma e catastalmente 
censito al fg. 7, mapp. 82, 
sub. 1, in ZTO A - centro 
storico: stralciata 
l'indicazione di ambito di 
progettazione unitario n. 
1 a cui fa parte. 

ZTO A 

    

Area urb. 
consolidata 

Sistema 
residenziale 

R1.1 

5 10 7 

Modifica della scheda 

 
a) includendo nel 
perimetro della stessa 
scheda anche le aree 
limitrofe in proprietà 
catastalmente descritte 
al Fg. 2: 
- mapp. 65 (126 mq); 
- parte di mapp. 234 
esclusa dalla scheda 
(circa 6.459 mq); 
- mapp. 280 (1.506 mq); 
per un totale di 8.101 mq 
di ampliamento del 
perimetro di scheda, 
senza prevedere nuova 
possibilità edificatoria; 
b) aggiornando la scheda 
con i dati della nuova 
ditta (anche in 
recepimento della DCC n. 
3 del 04.03.2024); 
c) aggiornando la 
planimetria di progetto. 

Attività 
Produt
tiva da 
confer
mare 
n. 5 

    

Ambito agricolo A.2.
2 

6 8 8 

Viene aggiornata la 
scheda n. 23 di fabbricati 
non più funzionali al 
fondo agricolo dando la 
possibilità ad una 
porzione di fabbricato 
catastalmente descritto 
al Fg. 9, mapp. 315, sub 
7, di 22 mq e 90 mc, del 

commerciale connesso al 
birrificio, come per la 
rimanente porzione di 
fabbricato adiacente e 
comunicante, già 
riconvertito a 
commerciale connesso al 
birrificio, attività 
presente nel fabbricato 
antistante. Viene inoltre 
aggiornata la descrizione 

fabbric
ati non 

più 
funzion

ali al 
fondo 
agricol
o n. 23 

    

Ambito agricolo A.2.
2 
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Interventi Var. 10 PI 

Richiest
a  
n. 

Atto 
n. 

N. 
identificativo 

intervento 
VAS 

Sunto Intervento 
introdotto nella Var. 

10 PI 

Classif
icazio

ne 
Var. 
10  

di PI 

Dimensionamento Var. 
10 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residenziale e 
attività comp. 
(direz./comm) 

Industri
a 

artigian
ato 

mc. mq. 

della situazione di fatto (i 
sub 6 e 8 ora sono 
rispettivamente 9 e 10 
con già destinazione 

mappa castale). 

TOTALE        200,00 0,00     
 

 

3.1.4.2 REVISIONE DELLE AREE OGGETTO DI DECADENZA ART. 18 DELLA L.R. 11/2004  
Relativamente alla decadenza delle previsioni di aree di trasformazione o espansione soggette a PUA non 
approvati, a nuove infrastrutture ed a aree per servizi per le quali non siano stati approvati i relativi progetti 
esecutivi, nonché i vincoli preordina esproprio, si cita la . 

 

Con D.C.C. n. 28 del 22.07.2021: 

- si è stabilito che il termine di decadenza di cui al comma 7 dell'art. 18 della LR 11/2004 e s.m.i, decorre 
dai 5 anni: 

- per le aree di espansione con obbligo di PUA e i vincoli preordinati all'esproprio introdotti fino alla 
Variante 4 di Pl, dell'efficacia della delibera n. 51 del 28.11.2017 con la quale è stata approvata la 
Var. n. 4 di Pl (antecedente alla LR 14/2017 che ha introdotto il comma 7bis dell'art. 18 della LR 
11/2004), e pertanto dal 3 maggio 2018, conseguentemente la decadenza avverrà il 3 maggio 
2023; 

- per le aree di espansione con obbligo di PUA e i vincoli preordinati all'esproprio introdotti dalle 
Varianti di Pl successive alla variante n. 4 di Pl in poi, dell'efficacia della delibera con la quale è 
stata approvata la Var. di Pl relativa; 

 

Il Comune, prendendo atto di quanto sopra, ha comunicato direttamente con nota del 08.06.2023 
agli aventi titolo delle aree di trasformazione o espansione soggette a PUA non approvati, la 
avvenuta decadenza e la possibilità di richiedere la proroga entro il 19.06.2023 previo versamento del 
contributo pario allo 0,1% del valore delle aree ai fini IMU, da corrispondere entro il 31 dicembre di ogni 
anno successivo alla decorrenza del temine quinquennale. 
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In particolare, vengono qui di seguito descritte le aree oggetto di decadenza, le eventuali risposte 
di deroga degli aventi titolo e le determinazioni della classificazione prevista con la presente 
Variante 10 PI. 

 
3.1.4.2.1 Zona C2/3 di Via Crosara 
 
Per la Zona C2/3 di via Crosara 
decadenza e della possibilità di proroga. 
 
Il PI vigente classifica e norma la Zona C2/3 come segue: 

 

 

 

 
 
Estratto Tav. Var. 9 PI - ZTO C2/3 via Crosara 
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Estratto art. 67 NTO  Var. 9 PI 
 

La zona 
11/2004 e s.m.i.. 

Considerato che la zona C2/3 non è libera ma è edificata, ovvero sono presenti fabbricati dismessi ed 

con la presente Var. 10 PI si propone di riclassificarla come 
ZTO C1/6 con possibilità di attuazione mediante intervento diretto (IED) mediante demolizione e 

 

Pertanto, la presente variante prevede la seguente classificazione e disciplina: 
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Estratto Tav. Var. 10 PI  ex ZTO C2/3 con obbligo di PUA riclassificata a ZTO C1/6 

 

Estratto art. 67 NTO Var. 10 PI 

Estratto art. 48 NTO Var. 10 PI 
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3.1.4.2.2 Zona C2/4 di Via Borcola 

Per la Zona C2/4 di via Borcola, 

decadenza e della possibilità di proroga. 
 
Il PI vigente classifica e norma la Zona C2/4 come segue: 

 

 

 
Estratto Tav. Var. 9 PI - ZTO C2/4 via Borcola 

 

Estratto art. 67 NTO  Var. 9 PI 
 

La zona C2/4
11/2004 e s.m.i.. 
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 e conseguentemente adegua gli elaborati del PI come segue: 

 
Estratto Tav. Var. 10 PI  ex ZTO C2/4 riclassificata a zona agricola 

 

Estratto art. 67 NTO Var. 10 PI 
Si precisa che la ZTO C2/4 di sup. 8.560 mq è stata inserita con il primo PI, la cui volumetria di 8.650 mc 

 

 vedi cap. 5.2
 VERIFICA FABBISOGNO AREE PER SERVIZI e cap. 6 COMPATIBILITÀ CON IL P.A.T. - 
VERIFICA CARICO INSEDIATIVO AGGIUNTIVO e che segue. 
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3.1.4.2.3 Zona D2/4 Via del Lavoro 
Per la Zona D2/4 di via Del Lavoro, 
chiedendo la proroga con nota di prot. n. 5030 del 16.06.2023. 
 
Con la presente Variante si mantiene la classificazione produttiva e la disciplina della ZTO D2/4 
distinguendola in due abiti (D2/4 e D1/13) e aggiornandola rispetto al PUA in Variante al PI approvato, 
come specificato al cap. 4.5.2 a cui si rimanda. 
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3.1.4.2.4 Zona D2/1 Via Cappafredda 
Per la Zona D2/1 di via Cappafredda,
decadenza chiedendo la proroga con nota di prot. n. 5049 del 16.06.2023. 
 
Con la presente Variante si mantiene la classificazione e la disciplina della ZTO D2/1 (art. 69 NTO) come 
sotto riportato: 
 
  

 

 

 
Estratto Tav. Var. 10 PI - ZTO D2/1 via Cappafredda 
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3.1.4.2.5 ZTO F3/18 Fattoria didattica ed annesse attrezzature, soggetta a Piano Urbanistico 
Attuativo di iniziativa privata

La zona F3/18 Fattoria didattica ed annesse attrezzature, soggetta a Piano Urbanistico Attuativo di 
iniziativa privata  
n. 2. 

area; pertanto, essendo 
decaduta e divenuta area non pianificata s.m.i., con la presente 
Variante 10 PI viene classificata a Zona agricola, e conseguentemente adeguati gli elaborati del PI come 
segue: 

 

 

 

 

 

Estratto Tav. 1 Var. 9 e relativa voce di legenda Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 

 

ZONA F3/18 Fattoria didattica ed annesse attrezzature 

Zona destinata a fattoria didattica ed attrezzature annesse a tale attività, quali aule didattiche, aree di servizio (aree 

animali (o  

La presente Zona potrà attuarsi esclusivamente previo Piano Urbanistico Attuativo che preveda la distribuzione delle 

scoline e rimboschi

consentito per la Zona stessa. 

È consentita una volumetria massima realizzabile per le destinazioni consentite di 3.000,00 mc da comporsi e 

rendere coerente al contesto ambientale circostante esistente, presentando una qualità architettonica-formale 

izionali, tipici della zona agricola e con una altezza media interna di 3,00 ml. 
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Tutti gli interventi previsti, sia edificatori che delle aree scoperte, dovranno essere realizzati rispettando le 

a 

qualità architettonica e la mitigazione ambientale.  

Dovranno essere individuati e dimensionati standard in riferimento alle funzioni ammesse previste. 

Dovranno essere adottare opere architettoniche e/o di mitigazione ambientale al fine di limitare gli effetti negativi 

 

di altre attività. In caso di cessazione o trasferimento senza il suddetto subentro, è obbligatoria la demolizione di 
tutte le strutture realizzate ed il ripristino dei luoghi. 
Estratto art. 58 NTO Var. 10 PI  stralcio della disciplina della ZTO F3/18 

 

 

 PRIVATI SOTTOSCRITTI viene 
 relativo alla ZTO F3/18. 
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3.1.4.3 ALTRE MODIFICHE AL PI
 
Sono stati redatte alcune modifiche agli elaborati di PI necessarie per adeguarli a variazioni alla legislazione 
vigente in materia, alla situazione di fatto documentata, o a iniziative amministrative, che vengono qui di 
seguito esplicitate. 

 

3.1.4.3.1 schema direttore viabilità di progetto  
Nella Tav. 1 di PI sono state inserire ed indicate con la voce di legenda Schema direttore viabilità di 
progetto  art. 75 NTO, le previsioni urbanistiche di due rotatorie:  

1. una in corrispondenza de  
2.  

al fine di futuri interventi di progetto sulla viabilità; tali azioni sono indicate nella tavola di piano come 
schemi direttori, che, come specificato al relativo art. 75 NTO, hanno valenza indicativa, rappresentativa 
di un tracciato che sarà individuato e determinato in sede di progetto. 

 

 

Estratto Tav. 1 Var. 9 Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 
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Estratto Tav. 1 Var. 9 Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 
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3.1.4.3.2 Recepimento del PUA in variante al PI della ZTO D2/4 
La presente Variante n. 10 recepisce le modifiche al P.I. previste dal P.U.A. - Piano Urbanistico Attuativo 

 , 
in via del Lavoro, approvato ai sensi dell'art. 20, comma 8ter della L.R. n.11/2004 e s.m.i. con D.C.C. n. 
20 del 20.08.2024. 

Vengono pertanto adeguati gli elaborati di PI come segue: 

 nella Tavola di PI: 

- viene modificato il perimetro di Piano Urbanistico attuativo di iniziativa privata  art. 60 NTO 
(attualmente il PUA è approvato ma non convenzionato); 

- Schema direttore viabilità di progetto  art. 75 NTO; 

- vengono distinti i due ed autonomi ambiti di intervento, denominati D2/4 con PUA di iniziativa 
privata e D1/13; 

 Zona D2 economico-produttiva di espansione 
, da 10 

 - vedi cap. 
4.5.4 che segue. 

 
Si riportano qui di seguito lo stato di fatto di PI e lo stato di Variante 10 PI delle ZTO produttive suddette. 
 
 

 

 

 

 

 
Estratto Tav. Var. 9 PI - ZTO D2/4 via Del Lavoro con estratto legenda 
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Estratto Tav. Var. 10 PI - ZTO D2/4 e D1/13 via Del Lavoro 
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Estratto art. 69 NTO con evidenziato in giallo le modifiche introdotte 

ZTO Industriale  Artigianale di espansione D2 

Indice di edificabilità territoriale 0,60 mq/mq 
Rapporto di copertura 50% della superficie fondiaria 
H max dei fabbricati 10 m 14 m  
Superficie minima a servizi Art.31 LR 11/2004 
Distanza minima dal confine stradale D.Lgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68 
Distanza minima dai confini H/2 con minimo m5,00 
Distanza minima tra fabbricati minimo m10,00 
 
Sono ammesse, nella misura massima del 20% della Superficie Fondiaria definita dal Piano Attuativo, attività ricettive-
alberghiere, ristoro, sale convegni, uffici direzionali e attività di svago per la fruizione del tempo libero, purché 
puntualmente previste dallo Strumento Urbanistico Attuativo Obbligatorio unitario, con i seguenti indici geometrici e 
stereometrici: 
 
Indice di edificabilità fondiaria 1,50 mc/mq 
Superficie coperta 35% della superficie fondiaria 
Superficie minima a servizi  Art.31 LR 11/2004 
H max dei fabbricati 10 m 14 m 
Numero piani  3 
Distanza minima dal confine stradale D.Lgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68 
Distanza minima dai confini H/2 con minimo m5,00 
Distanza minima dai fabbricati minimo m10,00 
 
Il Piano Urbanistico Attuativo Obbligatorio dovrà prevedere la localizzazione, oltre che il dimensionamento, degli standard 
necessari in rapporto al tipo di attività da insediare, onde organizzare un intervento funzionale ed organico alle specifiche 
funzioni previste. Per quanto riguarda le strutture ricettive-alberghiere, le stesse dovranno essere dotate inoltre di 
Parcheggi Privati nella misura di 1 posto macchina ogni camera. 

D2/1:  
- 

meteoriche come da relazione geologica dello strumento urbanistico previgente. 
- In merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale rispetto al Sito di Importanza Comunitaria, si prescrive quanto 

segue: 
- sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 

possibili inquinamenti al sito protetto. 
- nelle previsioni di mitigazione degli impatti, per recuperare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire possibili 

colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un possibile inquinamento genetico siano utilizzate esclusivamente 
specie autoctone e non siano utilizzate specie alloctone invasive. 

D2/4: 
- 

particolare dal 
apposita rotonda, la strada comunale nelle vicinanze del cavalcavia e dello svincolo di connessione della stessa 
strada comunale, con la SS434, in località Beazzane. Tale rotonda fra la strada interna di lottizzazione e la strada 
comunale, dovrà essere prevista nel Piano Urbanistico Attuativo e realizzata, come tutta la viabilità di lottizzazione, 

ta secondo i disposti del Codice della Strada e, comunque, 
conforme a tutte le normative vigenti in materia di sicurezza del traffico e della viabilità. 

-  
- Fascia di rispetto dalla Strada Statale SS434 pari a m 60. 
- Le aree a standard della lottizzazione dimensionate come da art. 31 della LR 11/04, potranno essere concentrate 

esistente, previo parere favorev  
- 

meteoriche come da relazione geologica dello strumento urbanistico previgente. 
- In merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale rispetto al Sito di Importanza Comunitaria, si prescrive quanto 

segue: 
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- sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque reflue, 

inquinamenti al sito protetto. 
nelle previsioni di mitigazione degli impatti, per recuperare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire possibili 
colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un possibile inquinamento genetico siano utilizzate esclusivamente specie 
autoctone e non siano utilizzate specie alloctone invasive. 
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3.1.4.3.3 Riclassificazione di zone di espansione residenziale con PUA approvato a zone di 
completamento

Considerato che le Zone C2/1 e C2/2 di espansione residenziale/PUA convenzionato vigente sono 
oggetto di PUA approvato e convenzionato e sono realizzate, ultimate e cedute le relative opere di 
urbanizzazione, vengono riclassificate a zone C1 - completamento edilizio. 

 

Pertanto, vengono adeguati gli elaborati di PI come segue: 

 nelle Tavole: 
 
Riclassificata la ZTO C2/1 a C1/7 
inoltre adeguata la CTRN rispetto allo stato di fatto vigente 

 

 

 

 

 

Estratto Tav. 1 Var. 9 e relative voci di legenda Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 

Riclassificata la ZTO C2/2 a C1/8 
inoltre adeguata la CTRN rispetto allo stato di fatto vigente 
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Estratto Tav. 1 Var. 9 e relativa voce di legenda Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 

 

 nelle NTO: 

 

Art. 63 Piani urbanistici attuativi convenzionati vigenti 
 

C2/1: Piano di lottizzazione, approvato con deliberazione consiliare n.17 del 25.06.2003 e convenzione urbanistica 
rep. n.114516 del 24.03.2003 del notaio dott. Macchi Sergio.  
 Sono confermate e valgono le previsioni del PUA vigente. 
C2/2: Piano di lottizzazione, approvato con deliberazione consiliare n.16 del 10.04.2002 e convenzione urbanistica 
rep. n.9419 del 22.05.2006 del notaio dott. Salvatore Lorenzo. 
 Sono confermate e valgono le previsioni del PUA vigente. 

 
Parametri di interventi come segue: 

ZTO C1/7 (ex ZTO C2/1) e C1/8 (ex ZTO C2/2) 

relativo PUA, può essere realizzata continuando ad applicare le definizioni stereometriche, i parametri 

edilizi e quelli urbanistici propri degli stessi PUA. 
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3.1.4.3.4 Riclassificazione di zone di espansione produttiva con PUA approvato a zone di 
completamento

 
Considerato che le Zone D2/2 e D2/3 di espansione produttiva/PUA convenzionato vigente sono 
oggetto di PUA approvato e convenzionato e sono realizzate, ultimate e cedute le relative opere di 
urbanizzazione, vengono riclassificate a zone D1  Economico  produttiva di completamento. 

 

Pertanto, vengono adeguati gli elaborati di PI come segue: 

 nelle Tavole: 
 

Riclassificata la ZTO D2/2 a 
inoltre adeguata la CTRN rispetto allo stato di fatto vigente 

 

 

 

 

 

Estratto Tav. 1 Var. 9 e relative voci di legenda Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 

 
Riclassificata la ZTO D2/3 a D1/14 stralciando  
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Estratto Tav. 1 Var. 9 e relativa voce di legenda Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 
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 nelle NTO: 

stralciati i riferimenti delle ZTO D2/2 e D2/3

Art. 63 Piani urbanistici attuativi convenzionati vigenti 
 

 

D2/2: Piano di lottizzazione, approvato con deliberazione consiliare n.31 del 03.11.1999 e 

convenzione urbanistica rep. n.437 del 23.05.2000 del notaio avv. Cristiano Casalini. 

Per il presente piano valgono i parametri del PUA vigente e le prescrizioni che di seguito 

vengono riportati: 

 

Indice di edificabilità territoriale 0,60 mq/mq 

Rapporto di copertura 50% della superficie fondiaria 

H max dei fabbricati 10 m  

Superficie minima a servizi Come da PUA vigente 

Distanza minima dal confine stradale D.Lgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68 

Distanza minima dai confini H/2 con minimo m5,00 

Distanza minima tra fabbricati minimo m10,00 

- Deve essere garantita una fascia di rispetto inedificabile di 60 m dalla SS 434 e prevista la realizzazione di una 
quinta alberata come elemento di mediazione. 

- Le aree a standard della lottizzazione dovranno essere concentrate lungo la fascia di rispetto della SS434, che 
ha una profondità di m 60, comprendente altresì gli spazi esistenti tra lo scolo denominato Canossa e la 
Superstrada, con adeguata sistemazione ambientale per la tutela  

- 
creare nuovi flussi di traffico dalla SS434 e senza interessare la zona della corte limitrofa gestendo la viabilità 

iacente comparto. 

D2/3: Piano di lottizzazione, approvato con deliberazione consiliare n.8 del 06.03.2002 e 

convenzione urbanistica rep. n.2170 del 31.07.2002 del notaio avv. Cristiano Casalini. 

Per il presente piano valgono i parametri del PUA vigente le prescrizioni che di seguito vengono 

riportati: 

 

Indice di edificabilità territoriale 0,60 mq/mq 

Rapporto di copertura 50% della superficie fondiaria 

H max dei fabbricati 10 m  

Superficie minima a servizi Come da PUA vigente 

Distanza minima dal confine stradale D.Lgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68 

Distanza minima dai confini H/2 con minimo m5,00 

Distanza minima tra fabbricati minimo m10,00 

- Deve essere garantita una fascia di rispetto inedificabile di 60 m dalla SS 434 e prevista la realizzazione di 
una quinta alberata come elemento di mediazione tra le nuove fabbriche e la strada. 

- Le aree a standard della lottizzazione potranno essere concentrate lungo la fascia di rispetto della SS434 in 
 

- 
della lottizzazione esistente adiacente. 

 

 

Parametri di interventi come segue: 

 

ZTO D1/12 (ex ZTO D2/2) 
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essere realizzata continuando ad applicare le definizioni stereometriche, i parametri edilizi e quelli urbanistici propri 

degli stessi PUA, in particolare le prescrizioni di seguito riportate: 

Rapporto di copertura 50% della superficie fondiaria 

H max dei fabbricati 14 m  

Distanza minima dal confine stradale D.Lgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68 

Distanza minima dai confini H/2 con minimo m5,00 

Distanza minima tra fabbricati minimo m10,00 

- Deve essere garantita una fascia di rispetto inedificabile di 60 m dalla SS 434 e prevista la realizzazione 
di una quinta alberata come elemento di mediazione. 

- Le aree a standard della lottizzazione dovranno essere concentrate lungo la fascia di rispetto della SS434, 
che ha una profondità di m 60, comprendente altresì gli spazi esistenti tra lo scolo denominato Canossa e 

 
- 

direttamente e creare nuovi flussi di traffico dalla SS434 e senza interessare la zona della corte limitrofa 
iacente comparto. 

 

 

ZTO D1/14 (ex ZTO D2/3) 

essere realizzata continuando ad applicare le definizioni stereometriche, i parametri edilizi e quelli urbanistici propri 

degli stessi PUA, in particolare le prescrizioni di seguito riportate: 

Rapporto di copertura 50% della superficie fondiaria 

H max dei fabbricati 14 m  

Distanza minima dal confine stradale D.Lgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68 

Distanza minima dai confini H/2 con minimo m5,00 

Distanza minima tra fabbricati minimo m10,00 

- Deve essere garantita una fascia di rispetto inedificabile di 60 m dalla SS 434 e prevista la realizzazione di 
una quinta alberata come elemento di mediazione tra le nuove fabbriche e la strada. 

- Le aree a standard della lottizzazione potranno essere concentrate lungo la fascia di rispetto della SS434 in 
 

- 
della lottizzazione esistente adiacente. 
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3.1.4.3.5 Riconferma della ZTO F3/16  
La Zona F3/16 Zona umida assoggettata a Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica destinata a 
Zona F3 di PI è stata indicata dal primo PI in recepimento al PAT che la tutela indicandola nella Tav. 4 
come Zona umida  art. 11.4 NT e come Isola ad elevata naturalità (stepping stone)  art. 12.2 

 

 

 

Estratto Tav. 4 PAT 

 
 
Nel vigente PI la ZTO F3/16 viene assoggettata a Piano Particolareggiato di tipo ambientale di 
iniziativa pubblica e viene allegata al PI una specifica Scheda di progetto che prefigura gli interventi 
finalizzati ad indirizzare la progettazione urbanistica ed ambientale che avverrà a maggior livello di 
definizione in sede di PP.  
 
Inoltre, la ZTO F3/16 art. 58 delle NTO. 
 
Con la presente Variante 10 PI si intende riconfermare la ZTO F3/16, in recepimento a quanto 
previsto dal PAT, specificando e disciplinando al relativo art. 58 NTO che la zona deve essere 
assoggettata a Piano Particolareggiato di tipo ambientale non solo di iniziativa pubblica, ma anche 
privata o mista. 
Pertanto, a tal fine vengono adeguati gli elaborati di PI come segue: 
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nelle Tavv. di PI: mantenimento della ZTO F3/16 perimetrata oltre che con PP di iniziativa pubblica 
anche con PUA di iniziativa privata e conseguentemente adeguato il titolo della voce in legenda come 
segue: F3/16 Zona umida assoggettata a Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica o privata 
o mista destinata a Zona F3: 

 

 

 

 

 

Estratto Tav. 1 Var. 9 e relativa voce di legenda Estratto Tav. 1 Var. 10 e relativa voce di legenda 
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art. 58 delle NTO viene adeguato come segue:
 

ZONA F3/16 Zona umida soggetta a Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica o privata o mista 

destinata a zona F3 

Il PI individua la zona umida situata in prossimità del confine meridionale del territorio comunale (ATO A2.4) laddove sono 

etta a Piano Particolareggiato di tipo ambientale che sarà esclusivamente di iniziativa pubblica o privata o mista. 

Il Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica è finalizzato  alla esecuzione delle aree necessarie per la 

realizzazione di verde pubblico didattico con funzioni scientifico culturali da destinare alla fruizione pubblica in particolare 

didattica. 

Il Piano Particolareggiato dovrà contenere tutte le disposizioni per la tutela e la valorizzazione della zona umida di cui 

Art. 27 delle presenti norme, anche ai fini della conservazione della biodiversità presente in tale particolare contesto. 

della stessa, individuerà percorsi naturalistici, percorsi didattico culturali con punti di osservazione della flora e della fauna 

( Art. 27) e per le aree di stepping stones 

(Art. 25). 

Il Piano Particolareggiato individuerà, inoltre, le specifiche attrezzature e le eventuali modeste strutture di supporto alla 

 

interventi previsti per tale area a verde pubblico finalizzati ad indirizzare la progettazione urbanistica e ambientale, che 

avverrà a maggior livello di definizione in sede di redazione del Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica. 
 

 i seguenti elaborati della scheda di progetto denominati: 

- Stato attuale -  

- Stato attuale - Tavola 2 - 
pubblica  Indicazione dei percorsi pedonali 

- Tavola 1 -  

vengono adeguati nella testata stralciato nel Titolo la dicitura di iniziativa pubblica. 
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3.1.4.3.6 Modifiche artt. 40.2 e 40.4 NTO 
Per una migliore lettura e interpretazione vengono modificati gli artt. 40.2 Allevamenti zootecnici non 
intensivi e 40.4 Strutture agricolo-produttive come segue: 

 

40.2 Allevamenti zootecnici non intensivi 

I fabbricati ad uso allevamento zootecnico non intensivo, essendo equiparati a tutti gli effetti alle altre strutture 

agricolo-produttive, possono essere realizzati nel rispetto di quanto previsto per le strutture agricolo-produttive dalle 

presenti norme tecniche operative. 

così come previsto dalla LR 11/2004. 

Per i nuovi centri Gli allevamenti zootecnici non intensivi si dovranno rispettare i vincoli e le distanze di seguito 

indicate: 

 altezza massima fuori terra della linea di gronda inferiore a 7,50 m e comunque non superiore all'altezza degli 

edifici di interesse storico e ambientale presenti nell'aggregato abitativo; tale altezza può essere superata nel 

caso di silos con giustificazione motivata dalla relazione agronomica; 

 distanze: 

-  

- 

interposto un corpo di fabbrica non adibito a residenza o a ricovero di animali 

- minime dagli edifici residenziali extra-  

-  

- minime dal confine stradale = valgono le prescrizioni di cui al DM n.1404 del 01/04/68 e del Codice della Strada. 
 

40.4 Strutture agricolo-produttive 

Per le strutture agricolo-produttive si prescrive: 

a. altezza della linea di gronda non superiore a 7,50 m dal piano campagna; potranno inoltre essere consentite 

altezze superiori a tale limite per comprovate, motivate e particolari esigenze agricolo-produttive fino, comunque, 

interesse storico-  

b. distanze: 

- minime dai confini di  

- minima tra edifici  

- 

sia interposto un corpo di fabbrica non adibito a residenza o a ricovero di animali 

- minime dagli edifici residenziali extra- ; tale distanza è riducibile se tra residenza e 

fabbricato sia interposto un corpo di fabbrica non adibito a residenza o a ricovero di animali 

- minime dal confine stradale = valgono le prescrizioni di cui al DM n.1404 del 01/04/68 e del Codice della 

Strada. 

c. coperture con tetti a falde in coppi di laterizio a canale o equivalenti, escluse quelle in cemento, e per comprovate, 

motivate e particolari esigenze anche coperture in lamiera ondulata colorata; 

d. divieto di adottare soluzioni con finestre a nastro consentendo forometrie esterne tradizionali tipiche della zona 

rurale: la deroga potrà essere concessa per comprovata esigenza sanitaria; 

e. strutture metalliche a vista per serre fisse e mobili. 

 

Per fabbricati ad uso allevamento potranno essere consentite, previo parere positivo da parte del Consiglio 

Comunale, deroghe alle distanze (fatte salve le distanze previste dalla DGR 856/2012), alle modalità costruttive 

e tipologiche edilizie disciplinate dalle presenti N.T.O. e dal Prontuario in caso di comprovate esigenze agricole 
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 produttive, di utilizzo di innovazioni tecnologie e di miglioramento del benessere animale, il tutto dimostrato da 

apposito studio redatto ed asseverato da professionista specializzato abilitato in materia che dimostri che la 

soluzione proposta è effettivamente migliore rispetto a quella che si avrebbe utilizzando le modalità costruttive 

e tipologiche edilizie tradizionali. 
 

 
 
3.1.4.3.7 Aggiornamento cartografico  individuazione allevamenti intensivi 
Vengono adeguate le Tavole di PI rispetto allo stato di fatto degli allevamenti zootecnici intensivi di cui 

codice stalla. 

 
 

  

Estratto Tav. 1 Var. 9  Estratto Tav. 1 Var. 10  
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Estratto Tav. 1 Var. 9  Estratto Tav. 1 Var. 10  
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3.2 VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO E CARICO INSEDIATIVO DELLA VAR. 10 AL PIANO 
DEGLI INTERVENTI 

3.2.1 Aree a servizi di var. P.I. 

 

Le aree a servizi del P.I. sono qui di seguito esplicitate: 

Zone a Servizi e attrezzature previsti dal PI mq Note 
F1 Zone per l'istruzione 28.333  

F2 Zone per attrezzature di interesse comune 11.989  

F3 Zone attrezzata per parco, gioco e sport 128.781  

F4 Zone a parcheggio 34.791  

Totale 203.894  
    

Vengono escluse dal calcolo delle aree a servizi le seguenti ZTO:  

F3/1 Zona umida a nord 106.509 

Esclusa perché, come specifico 
nella Relazione del primo PI che, 
"non viene conteggiata ai fini degli 
standard urbanistici comunali per la 
residenza in quanto verrà realizzata 
e gestita da privati e destinata 
soprattutto ad un'utenza turistica" 

F5 

Zona F5 Aree per servizi tecnologici destinate ad 
impianti, strutture e servizi strettamente 
tecnologici sia di interesse generale che di 
interesse locale 

7.213 

Escluse essendo Zone destinate ad 
impianti, strutture e servizi 
strettamente tecnologici non 
usufruibili direttamente come 
servizi 
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3.2.2 Verifica fabbisogno aree per servizi 

La presente Var. 10 P.I. verifica se le aree per servizi previste soddisfano gli abitanti insediabili ipotizzati
come di seguito riportato. 

 

Come si può constatare dalla Tabella le aree a servizi pubblici previste dal P.I., soddisfano 
abbondantemente gli abitanti insediabili totali di 2.908 ab., con un surplus totale di ben 117.787 mq. 

Fabbisogno Servizi per abitanti insediabili  

Totale
(30 mq/ab)

n. mq/ab mq mq/ab mq
Fabbisogno per ab. 
insediabili 2.870 10,0 28.703 20,0 57.405 86.108
Servizi previsti  PI 163.572 40.322 203.894

Verifica Fabbisogno Aree 
per Servizi
Differenza tra Previsti e 
Fabbisogno per ab. 
insediabili 134.870 -17.083 117.787

Abitanti 
insed.
230 
mc/ab

Vol residenziale aggiuntivo 
mc 200,00 1

Vol. residenziale 
ripristionato a seguitio 
stralcio ZTO C2/4 mc -8.650,00 -38

Totali ab. insed. Var. 10 PI -37

2.839
118

3
-54

0
0
0
1
0

-37
2.870

Abitanti insediabili Var. 10 PI

ab. insediabili Var 10 PI
Tot. ab. insediabili

ab. insediabili Primo PI

ab. insediabili Var 3 PI
ab. insediabili Var 4 PI
ab. insediabili Var 5 PI
ab. insediabili Var 6 PI

Abitanti insediabili totali dati dalla somma di =
ab. al 31.12.2010

ab. insediabili Var 2 PI

ab. insediabili Var 7 PI
ab. insediabili Var 8 e 9 PI

Verifica del dimensionamento Var. 10 P.I. - Fabbisogno Aree per Servizi

ab. insediabili totali

Primari
(come da tabelle 

ATO NT PAT)

Secondari
(come da tabelle ATO 

NT PAT)
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3.3 RECEPIMENTO E VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON IL NUOVO P.G.R.A.  PIANO GESTIONE 
RISCHIO ALLUVIONI 

Il P.G.R.A.  Piano Gestione Rischio Alluvioni
Orientali è stato approvato con D.P.C.M. 27 ottobre 2016 e con deliberazione della Conferenza Istituzionale 
Permanente n. 3 del 21 dicembre 2021 (G.U. n. 29 di data 4 febbraio 2022), è stato adottato il suo primo 
aggiornamento

di bacino ed 

Ufficiale  

Il P.G.R.A. nel territorio comunale di Roverchiara indica come pericolosità: Area fluviale. 

delle norme del PGRA si disciplina che: 

3. Dalla data di entrata in vigore delle norme di Piano cessano di avere efficacia i Piani stralcio 

presenti nel distretto idrografico delle Alpi Orientali e del distretto Po. 

 e 
del distretto Po continuano a esprimere le conoscenze, le disposizioni e le mappature relative 
alla pericolosità e al rischio geologico dovuto a fenomeni gravitativi e valanghivi. 

nella Tav. di PI è stata  introducendo pertanto la relativa nuova voce: 

 

Estratto legenda Tav. Var. 10 PI - Voce di legenda aggiunta 

 

Inoltre, sono state integrate le NTO del Aree del P.G.R.A.  Area fluviale specificando che 
sono fatte salve e si rimanda alle Norme Tecniche di Attuazione del P.G.R.A., che in particolare: 

  

- 
dannosi sulla popolazione, gli insediamenti abitativi e produttivi, le infrastrutture o altri beni in un certo 
periodo di tempo e in una data area; 

- 
di tempo e in una data area; 

 disciplina le aree fluviali. 

 

È stata redatta una apposita Tavola di sovrapposizione tra le aree oggetto di intervento della Var. 
area. 
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Tav. e legenda di sovrapposizione aree oggetto di intervento Var. 10 PI e area di PGRA 

 
Considerato che: 

 il P.G.R.A. in particolare prescrive nelle relative norme (art. 8
redigere strumenti urbanistici e relative varianti, deve verificare le condizioni di pericolosità idraulica 
del proprio territorio per le aree non mappate dal piano e gli esiti della verifica devono essere 

art. 6, comma 6 delle 

ritenga ne sussista la necessità, adotta con decreto immediatamente efficace le nuove ipotesi di 
perimetrazione individuandole come zone di attenzione ai sensi ; 

 l la valutazione delle condizioni di pericolosità e del rischio viene operata 

del Decreto di 
aggiornamento del Piano alla Gazzetta Ufficiale ; 

il Comune non ha rilevato 
. 
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3.4 VERIFICA DELLA ZONA SISMICA  

È stato verificato se la D.G.R.V. n. 244 del 09.03.2021  aggiornamento elenco zone sismiche del Veneto 
ha modificato la classe della zonazione sismica per il Comune di Roverchiara ricade in zona sismica 3. 
3.5 VERIFICA DEL CONSUMO DI SUOLO  L.R. 14/2017 

Il quantitativo massimo di consumo di suolo stabilito con la Var. 1 al PAT è di 8,62 ha. 

Il PI vigente (dalla var. 7 in poi) non ha consumato suolo. 

Gli interventi della Var. 10 di PI consumano suolo per un totale di 10.390,00 mq ovvero 1,039 ha. 

economia-produttiva di espansione D2/4, ubicata in via del Lavoro con DGC n.3 del 17.01.2025 è stata 
dedotta la sup. di consumo di suolo della ZTO D2/4 pari a 33.241,61 mq e conseguentemente aggiornato 
il Registro di consumo di suolo. 

Con la Variante n. 10 di PI: 

 Tavola A.U.C. e interventi di PI individuando gli interventi della Var. 10 PI; 

 Registro del consumo di suolo come segue: 

- al cap. 3 viene riportata la tabella descrittiva degli interventi della Var. 10 PI; 

- al cap. 3.1 vengono riportate le risultanze di consumo di suolo fino alla Var. 10 PI; 

- al cap. 4. Registro del consumo di suolo: vengono aggiornate le tabelle del registro in 
considerazione della Var. 10 PI. 

 

Le risultanze finali del consumo di suolo sono le seguenti: 

 

Consumo max di suolo Var. 1 PAT - LR 14/2017 (Ha) 
 8,62 

Consumo di suolo Var. 7-9 PI (Ha) 
 

 0,00 
Recupero suolo Var. 7-9 PI (Ha) 

 

  0,00 
Consumo di suolo Var. 10 PI (Ha) 

 

  1,039 
Recupero suolo Var. 10 PI (Ha)       0,00 
Consumo di suolo ZTO D2/4    3,324 
Consumo di suolo residuo (Ha) 

 

 4,257 
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4 MISURE DI ATTENZIONE AMBIENTALE 

Tutti gli interventi del presente PI dovranno comunque essere attuati nel rispetto delle norme del PAT e del 
PI, che contengono già una serie di indicazioni specifiche al fine di limitare il più possibile e/o mitigare gli 
effetti degli interventi di trasformazione del territorio. 
 
La tabella seguente riassume i principali articoli normativi che interessano gli interventi del presente PI e 
che prevedono misure di attenzione ambientale e di mitigazione degli effetti delle trasformazioni del 
territorio. 
 
Per una analisi delle misure di attenzione ambientale specifiche ai singoli interventi si rimanda alle schede 
di valutazione degli impatti (Paragrafo 131). 
 
 
4.1 Misure di attenzione ambientale nelle norme del PAT vigente 

Articolo NTA PAT Misure di attenzione e mitigazione 

Art. 6  RETE 
NATURA 2000 

Ambito territoriale designato come Sito di Interesse Comunitario (SIC), 
denominato IT3210042 FIUME ADIGE TRA VERONA EST E BADIA POLESINE 
facente parte del sistema di aree Rete Natura 2000 istituito dal Consiglio dei 

 Direttiva 92/43/CEE  ai fini di 
promuovere la tutela e la conservazione della diversità biologica presente nel 
territorio degli Stati membri. 
 

SIC o esterni allo stesso ma in grado di comportare incidenze significative 
negative su di esso e che per la loro intrinseca natura possono essere considerati, 
singolarmente o congiuntamente ad altri, significativamente incidenti sul SIC, 
sono soggetti 
documento di valutazione di incidenza di cui alla D.G.R. 3173/2006.  
- In ogni caso in tali piani, progetti o interventi devono essere tutelate e 
salvaguardate le emergenze floro-faunistiche e gli habitat di interesse comunitario 

 SIC, con la possibilità di 
fornire specifiche disposizioni e indirizzi sulle modalità di attuazione degli 
interventi, e successiva gestione delle aree attuate.  
- Per ogni opera di completamento edilizio che genera occupazione di nuovo 
suolo, di qualsiasi natura ricadenti nelle aree di cui al presente articolo valgono le 
seguenti disposizioni:  
1. Dovrà essere redatto uno Studio pre-fattibilità che contenga  
rappresentazione delle opere mediante foto inserimento, allegato fotografico e 
relazione agronomica sulla tipologia vegetazionale presente in un ambito di studio 
significativo;  
2. Nel caso in cui lo Studio di pre-fattibilità sia ritenuto idoneo, il progetto dovrà 
essere soggetto a Valutazione di Incidenza Ambientale che rilevi eventuali 
incidenze significative su Habitat e/o specie di interesse comunitario; se saranno 
accertate incidenze negative, si dovranno prevedere misure di mitigazione 
affinché le incidenze stesse non siano significative e pregiudizievoli del buon stato 
di conservazione dei siti della rete Natura 2000; se il progetto dovrà realizzarsi 
per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, in assenza di soluzioni 
alternative, si dovranno adottare opportune misure di compensazione;  
3. Per le opere di miglioramento fondiario e per le sistemazioni agrarie dovrà 
essere  
redatto uno Studio di Valutazione di Incidenza Ambientale, per ogni opera che 
genera occupazione di nuovo suolo;  
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4. Gli interventi sulla viabilità esistente e di nuova previsione dovranno essere 
soggette a Valutazione di Incidenza Ambientale;  
5. È 
attività che generano impatti diretti e indiretti sulle specie ed habitat;  

6. Non è consentita la costruzione di nuovi allevamenti zootecnici intensivi; 

7. Sono ammissibili le opere di urbanizzazione primaria relative al sistema dei 
sottoservizi in funzione delle costruzioni esistenti e/o nuove e le opere 
necessarie alla realizzazione e manutenzione dei servizi a rete. 

Direttive  
- 
limitrofe, in particolare:  
- ricerche scientifiche e acquisizioni di dati e informazioni costantemente 
aggiornate (perimetrazione di dettaglio degli habitat di interesse comunitario 
e degli habitat di specie; acquisizione dati sulla vegetazione, la flora e sui 
popolamenti faunistici ed individuazione aree degradate per ricomposizioni 
e/o ripristini); 
- valutazioni preventive delle capacità di carico e dello stato di salute e di 

(agricoltura, urbanizzazione, allevamento, attività estrattive, captazioni 
idriche, turismo, ecc.);  
- 
di captazione idrica, per le attività legate alla pastorizia e alla forestazione;  
- incentivazioni, accordi, contratti ecc. per controllare indirizzare le modalità 

 
- regolamenti per la disciplina e il controllo di determinate attività e per gli 
indirizzi operativi;  
- acquisizione pubblica di aree;  
- rilascio di licenze per la gestione di servizi.  
Il PAT, recependo la normativa Comunitaria (92/43/CEE), configurano i 
seguenti obiettivi gestionali:  
- gestione integrata delle attività umane e degli ambienti ove queste si 
esplicano;  
- conservazione e gestione integrata degli spazi rurali, delle superfici forestali, 
della fauna e della flora (in particolare degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario);  
- mantenimento della diversità del paesaggio (eterogeneità paesaggistica) e 
della sua connettività.  
Il PAT promuove linee gestionali specifiche per il sito in esame, da sviluppare 
ulteriormente in sede di PI, per contribuire al conseguimento degli obiettivi di 
conservazione stabiliti per il sito stesso, perseguendo:  
- le misure di regolamentazione degli accessi e dei flussi turistici e delle attività 
di fruizione, fondati sulle caratteristiche di vulnerabilità degli habitat;  
- la predisposizione di interventi agro-silvo-pastorali da realizzare secondo 
criteri selvicolturali di tipo naturalistico; predisposizione di interventi atti a 
favorire il rinnovamento del bosco; mantenimento di radure, al fine di favorire 
la diversità ambientale anche in relazione alle esigenze della fauna; 
mantenimento di alberi vetusti, in grado di ospitare sia vertebrati che 
invertebrati;  
- 
invasive;  
- riduzione della frammentazione del paesaggio e incremento della sua 
connettività (soprattutto nelle aree eventualmente coltivate);  
-  
- la riconversione dei boschi caratterizzati da essenze non autoctone o 
estranee alle vocazioni ecologiche dei siti.;  
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- la tutela degli argini e della vegetazione arbustiva idrofila e degli spazi 
golenali;  
- la definizione delle vulnerabilità afferenti della idrodinamica fluviale e 

 
- conseguenti ad interventi 

 

Art. 8.3  Viabilità 
 Fasce di rispetto 

- Per le fasce di rispetto delle strade valgono le disposizioni specifiche di cui al 
D.Lgs. n.285/1992, Nuovo Codice della Strada.  
- Non sono consentite nuove edificazioni. Fatte salve le disposizioni per gli edifici 
con valore storico-ambientale, sono consentiti gli interventi di manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia.  
- Nelle fasce di rispetto stradale sono ammissibili, purché non in contrasto con le 
disposizioni relative alle articolazioni del territorio da esse interessate, le 
trasformazioni fisiche volte a realizzare:  
a) strade a servizio dell'edificazione che si sviluppa fuori della fascia di rispetto 
stradale; strade di raccordo dei vari sbocchi viari; strade a servizio di opere 
consentite in detta fascia;  
b) reti idriche;  
c) reti fognarie; 
d) canalizzazioni irrigue;  
e) metanodotti, gasdotti, e simili;  
f) sostegni di linee telefoniche e telegrafiche;  
g) cabine di distribuzione elettrica;  
h) recinzioni e siepi, nel rispetto delle pertinenti disposizioni dettate dai precedenti 
commi;  
i) manufatti per il commercio al dettaglio di carburanti con i relativi accessori;  
j) pozzi;  
k) parcheggi scoperti (sempreché non comportino la costruzione di edifici), 
nonché parcheggi coperti interrati.  
  
Direttive  
- Il PI  sedime delle infrastrutture per la mobilità e le 
relative  
fasce di rispetto, prevedendo anche opere di mitigazione ambientale, norme di 
tutela per  
la sicurezza del traffico, per l'ampliamento ed adeguamento delle strade e per la  
salvaguardia degli insediamenti dall'inquinamento atmosferico e dal rumore. 
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Art. 17.2  
Edificazione 
diffusa/nuclei 
isolati 

 
  

- Gli interventi di nuova edificazione, ristrutturazione, ricostruzione e 
ampliamento sono condizionati al miglioramento del contesto 

 
 realizzazione/integrazione delle indispensabili opere di urbanizzazione 

primaria eventualmente carenti;  
 riordino e riqualificazione degli ambiti di pertinenza;  
 sistemazione e messa in sicurezza degli accessi dalla strada;  
 collocare preferibilmente i nuovi volumi in modo da non occludere eventuali 

varchi residui nel fronte edificato lungo la strada;  
 ricomposizione del fronte edificato verso il territorio agricolo in adeguamento 

al contesto ambientale;  
 adozioni di misure di mitigazione ambientale nel caso in cui tali azioni si 

rendano necessarie.  
-  degli interventi di recupero del patrimonio edilizio esclude, per le 

unità poderali, la possibilità di realizzare nuovi edifici con funzione abitativa, 
laddove vi siano edifici con originale funzione abitativa da recuperare o edifici 
dismessi con funzione  
diversa da quella abitativa.  

 

Art. 17.6  Opere 
incongrue 

Le opere incongrue sono costituite da quei manufatti e/o elementi aventi 
caratteristiche funzionali, architettoniche ed ambientali non compatibili rispetto ad 
insediamenti contigui o in generale rispetto al contesto ambientale e 
paesaggistico, che comportano effetti di disturbo (in termini acustici, visivi, olfattivi, 
o di altra natura).  
Il PAT ha individuato le maggiori opere incongrue con l'ambiente circostante per 
le quali è necessario programmare azioni volte alla loro eliminazione e/o 
mitigazione. 

 
 
- Il PI, oltre che recepire le opere individuate, potrà individuare e integrare limitate 
opere incongrue o elementi detrattori previa ricognizione del territorio secondo i 
seguenti criteri:  
a)  incongrua è costituita da un volume edilizio legittimo (in caso contrario 
il volume va in ogni caso rimosso) in 
tipologia edilizia, dimensioni, localizzazione; può considerarsi incongrua anche la 

 
b) 
(elettrodotti, tralicci, impianti ricetrasmittenti, cabine di decompressione del 
metano, ecc) che arreca un evidente inquinamento estetico tanto maggiore 
quanto maggiore è la qualità del contesto paesaggistico entro il quale è collocato.  
- Il PI promuove la rimozione o la mitigazione degli elementi detrattori (opere 
incongrue ed elementi di degrado) predisponendo apposita disciplina nel rispetto 
delle seguenti direttive:  
a) l'eliminazione dell'opera incongrua con ripristino ambientale dell'ambito 
interessato comporta la creazione di un credito edilizio da utilizzarsi in conformità 
ai principi stabiliti dal PAT, anche in ATO diversi da quello ove insiste l'opera 
incongrua, purché nel rispetto delle indicazioni normative e cartografiche e dei 
limiti di dimensionamento del PAT;  
b) l'eliminazione dell'opera incongrua con adeguamento morfologico-funzionale al 
contesto insediativo esistente o previsto dal PAT nello stesso ambito è disciplinata 
dal PI in modo puntuale ed è assoggettata a convenzionamento;  
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c) il PI, inoltre, stabilisce quando l'eliminazione dell'opera incongrua ricadente in 
zona agricola può comportare il recupero parziale in sito della volumetria 
esistente, stabilendone le modalità nel rispetto dei seguenti limiti:  

- la trasformazione deve risultare ammissibile rispetto agli obiettivi di tutela 

permanga in un contesto di tutela o di pregio ambientale (aree della rete 
ecologica o invarianti);  

- in caso di cambio di destinazione d'uso vi sia una sostanziale riduzione 
volumetrica e della superficie lorda di pavimento integrata da idonee 
misure di mitigazione ambientale e paesaggistica;  

d) in caso di ristrutturazione senza variazione di destinazione d'uso, devono 
essere comunque attuati contestuali interventi di mitigazione ambientale e 
paesaggistica comprendenti  tipologico alle forme tradizionali 
esistenti in zona agricola. 

 
 
 
 
 
 



 
 

  
 

5 CRITERI DI APPLICAZIONE E Art 5  Regolamento Regionale n. 3/2025 

 
Di seguito viene riportato l  degli interventi del PI 10 oggetto del presente RAP identificando il campo 
di applicazione della procedura di valutazione di cui  attuativo in materia di VAS n. 
3/2025.  
Si fa presente che la Verifica di Assoggettabilità avverrà solo per gli interventi n. 5, 7 e 11. 
 

N. 
identifica

tivo 
intervent

o VAS 

Sunto intervento introdotto nella Var. 10 PI 

Capitolo di 
riferimento 

nel 
presente 
elaborato 

Campi di 
applicazione 
Regolamento 

Regionale n.3 del 
09/01/2025 

4 

Per il fabbricato sito in via Vittorio Veneto e catastalmente 
descritto al Fg. 5 mapp. 244, stralciata nella Tav. 13.3.A 
Centro storico capoluogo l'indicazione di ambito di 
progettazione unitario n. 3 interessante fabbricati siti in 
ZTO A - centro storico al fine di intervenire singolarmente 
nelle diverse proprietà, in quanto il richiedente 
proprietario dei fabbricati con n. 121, 122 intende 
utilizzarli, ora dimessi e degradati, mediante la loro 
ristrutturazione nel rispetto del grado già assegnato n. 6 - 
ristrutturazione globale. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo intervento di modifica della modalità di 
attuazione (stralcio di ambito di progettazione unitaria) 
mantenendo i gradi di protezione vigenti. Non vengono 
pertanto previste nuove aree in trasformazione o nuove 
possibilità edificatorie. 

3.1.4.1 

Art. 5 punto 3 lett. f) 
 

interventi su singoli 
edifici non più 
funzionali alla 
conduzione del fondo, 
o comportanti 
modifiche alla 

del loro grado di 
protezione.  

5 

Ampliata la Zona B1/37 mediante la riclassificazione 
dell'area limitrofa da zona agricola di 2.160 mq, al fine di 
aumentare la potenzialità edificatoria già previsa da 1.200 
mc a 1.400 mc (+200 mc).  
Viene inoltre ampliata a ovest del fabbricato esistente la 
ZTO B1/37 senza nuova potenzialità edificatoria di 129 
mq. 

3.1.4.1 
Valutato nel presente 
elaborato. 

6 

Per il fabbricato sito in via Roma e catastalmente censito 
al fg. 7, mapp. 82, sub. 1, in ZTO A - centro storico: 
stralciata l'indicazione di ambito di progettazione unitario 
n. 1 a cui fa parte. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo intervento di modifica della modalità di 
attuazione (stralcio di ambito di progettazione unitaria) 
mantenendo i gradi di protezione vigenti. Non vengono 
pertanto previste nuove aree in trasformazione o nuove 
possibilità edificatorie. 

3.1.4.1 

Art. 5 punto 3 lett. f) 
 

interventi su singoli 
edifici non più 
funzionali alla 
conduzione del fondo, 
o comportanti 
modifiche alla 

del loro grado di 
protezione.  

7 

 
a) includendo nel perimetro della stessa scheda anche le 
aree limitrofe in proprietà catastalmente descritte al Fg. 2:  
- mapp. 65 (126 mq);  
- parte di mapp. 234 esclusa dalla scheda (circa 6.459 
mq);  
- mapp. 280 (1.506 mq);  

3.1.4.1 

Valutato nel presente 
elaborato. 
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per un totale di 8.101 mq di ampliamento del perimetro di 
scheda, senza prevedere nuova possibilità edificatoria;  
b) aggiornando la scheda con i dati della nuova ditta 
(anche in recepimento della DCC n. 3 del 04.03.2024);  
c) aggiornando la planimetria di progetto. 

8 

Viene aggiornata la scheda n. 23 di fabbricati non più 
funzionali al fondo agricolo dando la possibilità ad una 
porzione di fabbricato catastalmente descritto al Fg. 9, 

garage a commerciale connesso al birrificio, come per la 
rimanente porzione di fabbricato adiacente e 
comunicante, già riconvertito a commerciale connesso al 
birrificio, attività presente nel fabbricato antistante. Viene 
inoltre aggiornata la  
descrizione della situazione di fatto (i sub 6 e 8 ora sono 

consentita dal PI,  

castale). 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo intervento di riconversione della destinazione 
d'uso da garage a commerciale connessa al birrificio, 
esistente e antistante, di una piccola porzione (22 mq e 
90 mc) di fabbricato già esistente. 

3.1.4.1 

Art. 5 punto 3 lett. f) 

interventi su singoli 
edifici non più 
funzionali alla 
conduzione del fondo, 
o comportanti 
modifiche alla 

del loro grado di 
protezione.  

9 

Riclassificazione da ZTO C2/3 residenziale di espansione 
con obbligo di PUA a ZTO C1/6 con intervento diretto di 

abbandonata e dismessa dell'ex Consorzio agrario. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo mantenimento della classificazione residenziale, 
cambiando le modalità di attuazione da obbligo di PUA a 
intervento diretto, mantenendo gli stessi parametri 
edificatori e con il fine di riqualificare  
e recuperare l'area edificata dell'ex Consorzio agrario 
dimesso e abbandonato. 

3.1.4.2.1 

Art. 5 punto 6 
 

campo di applicazione 
delle procedure di 
valutazione e verifica di 
cui agli art. 3 e 4 del 
presente regolamento, 
le varianti al PI 
confermative di 
strumenti attuativi 
decaduti, qualora 
ricadano in ambiti già 

 

10 

Classificazione della ZTO C2/4 residenziale di 
espansione con obbligo di PUA, decaduta ai sensi 
dell'art. 18, LR 11/2004, a Zona agricola considerato che 
l'avente titolo non ha presentato la richiesta di proroga. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo riclassificazione di un'area libera mai edificata 
ed urbanizzata con destinazione residenziale con obbligo 
di PUA a Zona agricola. 

3.1.4.2.2 

Art. 5 punto 3 lett. c)  
 

Programmi, già oggetto 
di VAS, finalizzate ad 
incrementare le misure 
di tutela ambientale, tra 
cui la riduzione del 
carico urbanistico e 

. 

11 

Per la ZTO D2/4 produttiva di espansione con obbligo di 
PUA decaduta ai sensi dell'art. 18, LR 11/2004: 
considerata la richiesta di proroga presentata dall'avente 
titolo e del PUA in Variante PI e degli  
adeguamenti della Var. 10 PI:  
- mantenimento della zona produttiva;  

3.1.4.2.3 
3.1.4.3.2 

Valutato nel presente 
elaborato. 
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- modificato il perimetro di Piano  
Urbanistico attuativo di iniziativa privata  art. 60 NTO 
(attualmente il PUA è approvato ma non convenzionato), 
interessante la ZTO D2/4;  
- 
di progetto  art. 75 NTO;  
- distinti i due ed autonomi ambiti di intervento, 
denominati D2/4 con PUA di iniziativa privata e D1/13 
produttiva di completamento (considerata che è già 
edificata e urbanizzata);  
- -produttiva di 

massima consentita per tutte le ZTO D2, per tutte le 
 

Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo un adeguamento di quanto previsto dal PUA 
approvato in Variante al PI, e pertanto non si prevede 
nuova possibilità edificatoria o nuova zona trasformata. 

12 

Per la ZTO D2/1 produttiva di espansione con obbligo di 
PUA, decaduta ai sensi dell'art. 18, LR 11/2004, 
considerata la richiesta di proroga presentata dall'avente 
titolo: mantenimento della ZTO D2/1 con obbligo di PUA. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo in 
quanto si prevede il mantenimento di una ZTO produttiva 
di espansione con obbligo di PUA già prevista dal PI; 
pertanto, non si prevede nuova zona in trasformazione o 
nuova potenzialità edificatoria. 

3.1.4.2.4 

Art. 5 punto 6 
 

campo di applicazione 
delle procedure di 
valutazione e verifica di 
cui agli art. 3 e 4 del 
presente regolamento, 
le varianti al PI 
confermative di 
strumenti attuativi 
decaduti, qualora 
ricadano in ambiti già 

 

13 

Per la zona F3/18 Fattoria didattica ed annesse 
attrezzature, soggetta a Piano Urbanistico Attuativo di 
iniziativa privata  art. 58 NTO, decaduta ai sensi dell'art. 

comunicato la sua volontà a mantenere e prorogare tale 
area, viene classificata a Zona agricola. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo riclassificazione di un'area libera mai edificata 
ed urbanizzata con destinazione a fattoria didattica con 
obbligo di PUA a Zona agricola. 

3.1.4.2.5 

Art. 5 punto 3 lett. c) 
 

Programmi, già oggetto 
di VAS, finalizzate ad 
incrementare le misure 
di tutela ambientale, tra 
cui la riduzione del 
carico urbanistico e 

. 

13A 

Schema 
direttore viabilità 
previsioni urbanistiche di due rotatorie: 

1. 
la laterale via Cappafredda; 

2. 
SP45b e via Bussè, via Borcola e via Molaro. 

Al fine di futuri interventi di progetto sulla viabilità, tali 
azioni sono indicate nella tavola di piano come schemi 
direttori, che, come specificato al relativo art. 75 NTO, 
hanno valenza indicativa, rappresentativa di un tracciato 
che sarà individuato e determinato in sede di progetto. 

3.1.4.3.1 

Art. 5 punto 2 
 

campo di applicazione 
delle procedure di 
valutazione e verifica di 
cui agli articoli 3 e 4 del 
presente regolamento, 
tutti gli atti e i 
provvedimenti 
comunque denominati, 
nonché le relative 
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modifiche, non 
riconducibili ad 

o programmatoria .  

14 

Le Zone C2/1 e C2/2 di espansione residenziale/PUA 
convenzionato vigente, essendo oggetto di PUA 
approvato e convenzionato e per le quali sono state 
realizzate, ultimate e cedute le relative opere di 
urbanizzazione, vengono riclassificate a zone C1 - 
completamento edilizio; in particolare vengono 
riclassificate la ZTO C2/1 a ZTO C1/7 e la C2/2 a ZTO 

vigente. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo riconoscimento di uno stato di fatto esistente, 
considerato che il PUA è stato attuato e realizzato e 
cedute le opere di urbanizzazione, proponendo di 
mantenere la classificazione di zona residenziale ma non 
riferendosi al PUA convenzionato ma favore 

parametri edificatori del PUA. Non vengono pertanto 
previste nuove aree in trasformazione o nuove possibilità 
edificatorie. 

3.1.4.3.3 

Art. 5 punto 3 lett. e) 
 

dello stato dei luoghi o 
di rettifica o di 
correzione di errore 

 

15 

Le Zone D2/2 e D2/3 di espansione produttiva/PUA 
convenzionato vigente, essendo oggetto di PUA 
approvato e convenzionato e per le quali sono state 
realizzate, ultimate e cedute le relative opere di 
urbanizzazione, vengono riclassificate a zone D1  
Economico  produttiva di completamento; in particolare 

convenzionato vigente. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo 
essendo riconoscimento di uno stato di fatto esistente, 
considerato che il PUA è stato attuato e realizzato e 
cedute le opere di urbanizzazione, proponendo di 
mantenere la classificazione di zona produttiva ma non 
riferendosi al PUA convenzionato ma favore 

tervento diretto, nel rispetto comunque dei 
parametri edificatori del PUA. Non vengono pertanto 
previste nuove aree in trasformazione o nuove possibilità 
edificatorie. 

3.1.4.3.4 

Art. 5 punto 3 lett. e) 
 

dello stato dei luoghi o 
di rettifica o di 
correzione di errore 

 

16 

La Zona F3/16 Zona umida assoggettata a Piano 
Particolareggiato di iniziativa pubblica destinata a Zona 
F3 è stata indicata dal primo PI in recepimento al PAT che 
la tutela indicandola nella Tav. 4 come Zona umida  art. 
11.4 NT e come Isola ad elevata naturalità (stepping 
stone)  art. 12.2. Con al Var. 10 PI si riconferma la ZTO 
F3/16, in recepimento a quanto previsto dal PAT, 
specificando e disciplinando nelle NTO al relativo art. 58 
che la zona deve essere  
assoggettata a Piano Particolareggiato di tipo ambientale 
non solo di iniziativa pubblica, ma anche privata o mista; 
viene pertanto adeguato la voce della Zona come segue: 
F3/16 Zona umida assoggettata a Piano 

3.1.4.3.5 

Art. 5 punto 2 
 
Non rientrano nel 

campo di applicazione 
delle procedure di 
valutazione e verifica di 
cui agli artt. 3 e 4 del 
presente regolamento, 
tutti gli atti e i 
provvedimenti 
comunque denominati, 
nonché le relative 
modifiche non 
riconducibili ad 
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Particolareggiato di iniziativa pubblica o privata o mista 
destinata a Zona F3. 
Non è prevista nuova impermeabilizzazione di suolo in 
quanto si prevede il mantenimento di una ZTO a servizi 
specificando che può  
essere attuata non solo tramite PP di iniziativa pubblica 
ma anche di  
iniziativa privata o mista; pertanto, non si prevede nuova 
zona in trasformazione o nuova potenzialità edificatoria.  

 

17 

 e 40.4 
-

date prescrizioni per i nuovi centri e sulle distanze minime 
tra allevamenti ed edifici residenziali extra-aziendali. 

3.1.4.3.6 

Art. 5 punto 3 lett. e) 
 

dello stato dei luoghi o 
di rettifica o di 
correzione di errore 

 

18 

tavole di PI rispetto allo stato di fatto degli allevamenti 
 24 delle NTO stralciando 

dismissione del relativo codice stalla. 
3.1.4.3.7 

Art. 5 punto 3 lett. e) 
 
Varianti ricognitive 

dello stato dei luoghi o 
di rettifica o di 
correzione di errore 
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6 VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA  QUADRO DI RIFERIMENTO CON ALTRI PIANI E 
PROGRAMMI 

6.1 Quadro di sintesi 

interesse determinati dalla attuazione delle aree di trasformazione ed in particolare per gli aspetti connessi 
alisi dei temi di interesse ambientale come rete ecologica, i corridoi o 

la presenza di reti e/o piste ciclabili, la presenza di aree a rischio idraulico e/o la presenza di ambiti di 
interesse paesaggistico. Particolare rilevanza è stata rivolta alle eventuali prescrizioni che potessero limitare 

 
 
Come meglio descritto nel seguito, tutti gli interventi previsti dal PI n. 10 sono risultati coerenti con la 
pianificazione territoriale sovraordinata. 
 

Strumento di pianificazione 
Esito della 
coerenza 

P.T.R.C 2020 Sì 

Piano di tutela delle acque (PTA) Sì 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) - Distretto Alpi Orientali Sì 

Piano Regionale dei Trasporti (PRT) Sì 

Piano Gestione delle Acque (PGA) Sì 

Piano di Utilizzo della Risorsa Termale (PURT) Sì 

Piano Regionale delle Attività di Cava (PRAC) Sì 

Piano Faunistico Venatorio (PFV) Sì 

Piano Urbano della Mobilità Sostenibilità (PUMS) Sì 

Rete Natura 2000 Sì 

 Sì 

Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento di Verona (PTCP) Sì 

Piano di Assetto del Territorio - PAT  Sì 

Piano degli interventi - PI Sì 

 
La normativa, tuttavia, non esclude la realizzazione di tali ambiti e prevede eventualmente misure di 
mitigazione e/o attenzione ambientale. 
 
Altre valutazioni puntuali in merito alla coerenza con gli strumenti urbanistici PAT, PI vigente sono 
dettagliatamente descritte nelle schede di valutazione specifiche riportate al Paragrafo 9.1. 
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6.2 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC 2020)  

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 2020 

Con deliberazione di Consiglio Regionale n.62 del 30 giugno 2020 (BUR n. 107 del 17 luglio 2020) è 
stato approvato il nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC). Il nuovo Piano 
sostituisce il PTRC 1992 ed è entrato in vigore a partire dal 03/08/2020.  
Il PTRC è lo strumento sovraordinato a tutti i piani territoriali ed urbanistici. Il PTRC ha il compito specifico 
di indicare gli obiettivi e le linee principali di organizzazione e assetto del territorio regionale, nonché le 
strategie volte alla loro realizzazione. È dunque un piano delle idee e delle scelte, più che delle regole.  

comunale. 
 

organizzazione e di assetto del territorio regionale. I tematismi e gli oggetti ivi rappresentati hanno funzione 
localizzativa e hanno valore meramente indicativo o ideogrammatico.  
Pertanto, nel seguito viene analizzata la sovrapposizione tra gli interventi proposti dal progetto di PI Var. 10 

Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992 Sistema del territorio rurale e della 
rete ecologica  
 
Per quanto riguarda la tavola di Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992 il Comune di Roverchiara 

 perimetro Pianuere e Valli Grandi Veronesi. 
 

PTRC 2020 - Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992
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- Tavola del sistema del territorio rurale e della rete 
ecologica emerge invece quanto segue:  
 

ID 
Intervento_PI 

Var.10 

PTRC 2020 
Tematismi interessati 

Coerenza con la 
normativa di 
riferimento 

5 Aree agropolitana in pianura Sì 
7 Aree ad elevata utilizzazione agricola Sì 

11 Aree agropolitana in pianura Sì 
 
Considerando la tipologia di interventi, è possibile confermare la coerenza degli stessi con le indicazioni e 
prescrizioni del PTRC 2020. 
 

Estratto PTRC 2020 -Tavola del sistema del Territorio rurale e della rete ecologica 
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6.3 Piano Tutela della Acque (PTA) 

Piano Tutela della Acque (PTA) 

D.lgs. 152/2006 e contiene le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 
La Regione ha approvato il PTA con deliberazione del Consiglio regionale n.107 del 5 novembre 2009. 
Il PTA comprende i seguenti tre documenti: 
a) Sintesi degli aspetti conoscitivi: riassume la base conoscitiva e i suoi successivi aggiornamenti e 

idrogeologico. 
b) 

raggiungerli: la designazione delle aree sensibili, delle zone vulnerabili da nitrati e da prodotti 
fitosanitari, delle zone soggette a degrado del suolo e desertificazione; le misure relative agli scarichi; 
le misure in materia di riqualificazione fluviale.  

c) Norme Tecniche di Attuazione: contengono misure di base per il conseguimento degli obiettivi di 
qualità distinguibili nelle seguenti macroazioni:  
· Misure di tutela qualitativa: disciplina degli scarichi.  
· Misure per le aree a specifica tutela: zone vulnerabili da nitrati e fitosanitari, aree sensibili, aree 

di salvaguardia acque destinate al consumo umano, aree di pertinenza dei corpi idrici.  
· Misure di tutela quantitativa e di risparmio idrico.  
· Misure per la gestione delle acque di pioggia e di dilavamento.  

Il Piano di Tutela delle acque definisce il deflusso minimo vitale (DMV), strumento importante per una 

consente il mantenimento delle caratteristiche biologiche e naturalistiche ottimali per il bacino in esame.  
Il DMV si riferisce, per tutte le sezioni interessate da opere di derivazione, alla portata che deve essere 
assicurata immediatamente a valle del punto di presa. Nella determinazione della portata, si deve tener 
conto della tutela delle biocenosi acquatiche e, in generale, con il raggiungimento degli obiettivi dei corpi 
idrici interessati. Il Piano conferma inoltre le determinazioni in merito al Deflusso Minimo Vitale già 

 Fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta  Bacchiglione per i fiumi Piave e Tagliamento. 

 
Il Comune di Roverchiara si colloca 

- nel bacino scolante nel Mar Adriatico (Carta delle aree sensibili); 
- Carta delle zone vulnerabili ai nitrati di 

origine agricola); 
- in zona di pianura - zone a bassa densità insediativa (Carta delle zone omogenee di protezione 

; 
- per quanto riguarda la Carta della Vulnerabilità Intrinseca della falda freatica della Pianura Veneta, 

il territorio in cui si inserisce il comune di Roverchiara risulta interessato dalla presenza di grado di 
vulnerabilità da estremamente elevato a medio. 

 
Per gli interventi saranno adottate le misure imposte dalle NTA in relazione agli interventi non collegati alla 
fognatura 

.   
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Estratto carta delle aree sensibili 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Estratto carta delle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola
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Estratto Carta della Vulnerabilità Intrinseca della falda freatica della Pianura Veneta 
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6.4 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA)  Distretto fiume Po 

Il Comune di Roverchiara rientra nel Distretto Idrografico del fiume Po.  
 

 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) è stato introdotto dalla Direttiva comunitaria 
2007/60/CE (cd. 
per la valutazione e la gestione dei rischi da fenomeni alluvionali, al fine di ridurne le conseguenze 

ente, del patrimonio culturale, delle attività 
economiche e delle infrastrutture strategiche. 
Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) va aggiornato ogni 6 anni ed è caratterizzato da 
scenari di allagabilità e di rischio idraulico su tre differenti tempi di ritorno (30, 100, 300 anni). La 
mitigazione del rischio è stata affrontata interessando, ai vari livelli amministrativi, le competenze proprie 
sia della Difesa del Suolo (pianificazione territoriale, opere idrauliche e interventi strutturali, programmi 

idio, gestione evento 
e post evento), come stabilito dal D.Lgs. 49/2010 di recepimento della Direttiva Alluvioni. Alla scala di 
intero distretto, il PGRA agisce in sinergia con i PAI vigenti. 

 
Gli organi istituzionali che regolano e governano la rete fluviale e il reticolo dei canali di scolo del Comune 
di Roverchiara sono:  

- 
dei Fiumi Fissero  Tartaro  Canalbianco che in precedenza era stato assegnato al 
Distretto Idrografico delle Alpi Orientali); 

- Consorzio di Bonifica Veronese.  
  

Alluvioni (ai sensi della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE recepita nell'art.6 del D.Lgs. 49/2010) e ne ha prodotto 
 

soggette a pericolosità idraulica, né zone di attenzione idraulica per le possibili inondazioni causate dai corsi 
.  

Il Comune di Roverchiara è esterno alle aree allagabili e a rischio. 
 

Carta delle aree allagabili (P.G.R.A. 2021 - 2027 del Distretto Idrografico del Fiume Po) 
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Classi Aree Rischio idraulico 
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6.5 Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 
 

Piano Regionale dei trasporti 

Con Deliberazione n. 1376 del 23 settembre 2019, la Giunta Regionale ha adottato il nuovo Piano 
Regionale dei Trasporti.  

settore trasportistico (infrastrutture, organizzazione dei servizi, disciplina dei sistemi multimodali sia per 
viaggiatori che per merci). Il fine è quello di perseguire una visione unitaria e condivisa, promuovendo 
un sistema di mobilità sostenibile dal punto di vista sociale, economico e ambientale. 

 

2018 con le Deliberazione n. 997 del 6 luglio 2018. Il documento di Piano, così come previsto dalla Legge 
Regionale 25/1998, è stato adottato dalla Giunta Regionale il 24 settembre 2019.  
Le proposte in esso contenute fanno riferimento non solo alle scelte infrastrutturali necessarie, ma anche 
ad un insieme di politiche della mobilità, di proposte sullo sviluppo del territorio veneto, di strumenti di 
regolazione dei mercati e di incentivi per le aziende di trasporto e logistica, di norme sulla pianificazione e 
sulla organizzazione della Regione.  
La politica dei trasporti che la Regione intende perseguire è declinata nel Piano in obiettivi e strategie 
infrastrutturali e gestionali, azioni e progetti che comprendono il miglior utilizzo delle infrastrutture esistenti, 
la previsione delle ulteriori infrastrutture necessarie al miglioramento della mobilità delle persone e del 
trasporto delle merci, il rilancio del servizio di trasporto pubblico nonché le nuove strategie di 
programmazione e governo del Piano.  
Il Piano si compone di 8 obiettivi, 8 strategie e 37 azioni.  
 
Obiettivi  
1. Connettere il Veneto ai mercati nazionali e internazionali, per la crescita sostenibile  

 
2. potenziare la mobilità regionale per un Veneto di cittadini equamente connessi;  
3. promuovere la mobilità per il consolidamento e lo sviluppo del turismo in Veneto;  
4.  
5. accrescere funzionalità e sicurezza delle infrastrutture e dei servizi di trasporto;  
6. promuovere il Veneto come laboratorio per nuove tecnologie e paradigmi di mobilità;  
7. efficientare la spesa pubblica per i trasporti e mobilitare capitali privati;  
8. sviluppare una nuova governance integrata della mobilità regionale.  
 
Strategie  
1.  
2. promuovere la modalità mare - gomma - ferro ed il riequilibrio modale del trasporto merci;  
3. realizzare infrastrutture e servizi per un trasporto pubblico regionale integrato, intermodale, efficiente;  
4. efficientare e completare la rete stradale regionale;  
5.  
6. sostenere la transizione energetica del trasporto verso la mobilità sostenibile;  
7. promuovere e sostenere lo sviluppo di nuove tecnologie per la mobilità;  
8. strategie di governo, programmazione e controllo.  
  
Le modifiche previste nella variante n. 10 al P.I. non comportano alterazioni alle infrastrutture e ai sistemi di 
trasporto e pertanto interferenze con lo strumento di pianificazione superiore. 
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Il comune di Roverchiara è caratterizzato dalla viabilità di livello statale, la SS 434, e dalla viabilità 
provinciale, la SP 44, oltre che da strade comunali. La SS 434  Transpolesana è tra le strade più importanti 
a livello locale che collega Verona a Rovigo. Essa rappresenta la grande viabilità a scala territoriale e collega 

servizi, tra i quali il Centro 
nificativo distretto produttivo legnaghese 

a sud. 
La presenza della Transpolesana ha contribuito a rendere la posizione del Comune di Roverchiara 
strategica nello scenario relazionale della pianura meridionale veronese, favorendone lo sviluppo produttivo. 

di Verona e la pianura meridionale veronese. La S.P. 44 rimane comunque una viabilità significativa, attorno 
cui si articola quella comunale interna. La S.P. 44b è invece la direttrice viaria che attraversa il territorio da 
est a ovest e che connette le importanti arterie viabilistiche della S.S. 12, che passa per Isola della Scala, 
e della S.P. 2, che passa per Bovolone, con i centri della zona sud-orientale della pianura meridionale 
veronese quali Cologna Veneta, attestata lungo  

Transpolesana porta a Cologna Veneta. 
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6.6 Piano Gestione delle Acque (PGA) 

Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po è lo strumento operativo previsto dalla Direttiva 
2000/60/CE per attuare una politica coerente e sostenibile della tutela delle acque comunitarie, 
attraverso un approccio integrato dei diversi aspetti gestionali ed ecologici alla scala di distretto 
idrografico che garantisca il conseguimento dei seguenti obiettivi generali (art. 1 Scopo della DQA):  

e degli ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici 
 

 

misure specifiche per la graduale riduzione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di 
gli scarichi, delle emissioni e delle 

 
 

 
Nel Programma di Misure (art. 11 della DQA, di seguito PoM) del PdG Po sono contenute tutte le misure 
necessarie a raggiungere gli obiettivi ambientali fissati dalla DQA (art. 4), per tutte le tipologie di corpi 
idrici che ricadono nel distretto (acque superficiali interne, acque di transizione, acque marino-costiere e 
acque sotterranee).  

previsti, avviene attraverso i seguenti obiettivi:  
1. non deteriorare lo stato dei corpi idrici;  
2. raggiungere, entro i termini 2015, 2021 e 2027, il buono stato per tutti i corpi idrici del distretto.  

 
Le strategie di intervento indicate nel PdG Po 2021 mantengono come riferimento le 10 questioni di 

collaborazione con tutte le Regioni del Distretto c
del secondo ciclo di pianificazione idrica distrettuale e il coordinamento dei Piani di Tutela delle Acque e 
gli strumenti di programmazione regionale con il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po 
ai sensi della Direttiva 2000/60/CE (di seguito Atto di indirizzo distrettuale), approvato in sede di Comitato 
Istituzionale in data 23 dicembre 2013, e tuttora attuale. 

 

Conferenza Istituzionale Permanente del 23 maggio 2017 è subentrato alla già autorità di bacino del fiume 
Po annettendo i Bacini interregionali del Reno, del Fissero-Tartaro-CanalBianco, del Conca-Marecchia e i 
bacini regionali Romagnoli. afico del fiume Po amplia il 
proprio territorio di competenza comprendendo il bacino idrografico FTC. 
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Estratto bacino del Fissero-Tartaro-Canal Bianco 
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6.7 Piano di utilizzo della risorsa termale (PURT) 

Il comune di Roverchiara si pone a circa 16 3 km dal polo turistico 
termale e città termale. 
Nessun intervento, pertanto, viene interessato da alcun tematismo riguardante il piano di utilizzo della 
risorsa termale. 
 

Localizzazione ambiti termali 
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6.8 Piano regionale delle attività di cava (PRAC) 

Piano regionale delle attività di cava (PRAC) 

Il PRAC è stato approvato con D.C.R. n. 32 del 20.03.2018. 
 

(PRAC) per i materiali di Gruppo A. Il PRAC detta, inoltre, disposizioni generali di natura tecnica e 
amministrativa per la disciplina della coltivazione delle cave, riferite tanto ai materiali di Gruppo A quanto 
a quelli di Gruppo B. 

 

cava. 
 L.R. 16 marzo 2018, n. 13  

materia di coltivazione di cava, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad 
applicarsi le disposizioni vigenti alla data in cui hanno a  

 
 
a. materiali di Gruppo A, destinati alle costruzioni, costituiti da: 

1. sabbie e ghiaie; 
2. materiale detritico; 
3. calcari per costruzioni. 

 
Roverchiara non viene interessato da alcun tematismo riguardante il Piano Regionale 

delle attività di cava. 
Ambiti estrattivi PRAC 
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6.9 Piano Faunistico Venatorio (PFV) 

Piano Faunistico-Venatorio Regionale 2022-2027  

Il Piano faunistico venatorio regionale, sulla base dei criteri dettati dall'art. 10 della Legge 157/92, è 
approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale ed ha validità di cinque anni, come 
previsto dall'art. 8 della L.R. n. 50/1993. Il Piano regionale viene redatto sulla base dei Piani F.V. 
provinciali, in quanto le competenze in materia di caccia e pesca sono delegate alle singole provincie. 
Con Legge Regionale n. 2 del 28.1.2022 (BUR n. 16 del 1 febbraio 2022) è stato approvato il vigente 
PFVR 2022/2027. 

 
Le immagini seguenti rappresentano la collocazione degli ambiti di intervento rispetto agli istituti faunistici 
definiti dal Piano proposto della Regione Veneto. Gli interventi non interessano gli elementi cartografati dal 
Piano Faunistico Venatorio regionale 2022/2027. 
 

Interventi di piano rispetto alle aree del piano faunistico venatorio 
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6.10 Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 

Il PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) è un piano strategico che si basa sugli strumenti di 
pianificazione esistenti e tiene in debita considerazione i principi di integrazione, partecipazione e 
valutazione per soddisfare, oggi e domani, le necessità di mobilità delle pers
di migliorare la qualità della vita nelle città e nei loro dintorni. 
 
Il Comune di Roverchiara non è dotato di PUMS. Tuttavia, la tipologia di Comune e gli insediamenti previsti 
dal PI non determinano variazioni essenziali nei livelli di traffico. 
 

Rete stradale comune di Roverchiara 
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6.11 Rete Natura 2000 

Il territorio comunale ricade internamente al Sito Rete Natura 2000. 
Il comune di Roverchiara è interessato dal Sito IT3210042   

700 m. 
 

Rete Natura 2000 rispetto territorio Comunale di Roverchiara  
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6.12 Grandi 

 
 

 

del 23/03/2010 - Bur n. 32 del 16/04/2010 ed approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 108 del 
02/08/2012. I Piani di Area sono la principale modalità di articolazione del P.T.R.C., si tratta di strumenti di 
programmazione delle politiche territoriali che sono individuati, al di là dei confini amministrativi provinciali e 

ordinamento. 
 

della qualità della vita, da perseguire attraverso uno sviluppo sostenibile del territorio, incentrato sulla 
valorizzazione delle risorse locali, ambientali, economiche e sociali. 
Allo scopo il piano propone un articolato insieme di politiche di valorizzazione delle risorse esistenti, delle 

culturale del territorio, e promuoverne la qualità ambientale, paesaggistica ed urbana. 

va del territorio quale risorsa scarsa non riproducibile. 
In questa logica il piano affronta tematiche legate prioritariamente alla tutela e valorizzazione ambientale. 

una pianificazione strategica attenta alle potenzialità di sviluppo sostenibile del territorio. 

 
Gli interventi oggetto della Var. 10 del Comune di Roverchiara in esame interessai seguenti temi: 

- Parco Adige 
- Antiche terre del riso  

 
Estratto tavola 4 
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Estratto tav. 2.6 Fragilità 

 
 
Fragilità: 

- Area a drenaggio e deflusso difficoltoso 
- Pozzo ad uso idropotabile 
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Estratto tav. 3.6 Sistema valenze storico-ambientali 

  

 

Gli interventi della presente variante non coinvolgono i tematismi della tavola 3.6 Sistema valenze storico-
ambientali  



  
 

Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  84 

6.13 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Verona 

P.T.C.P. - PTCP approvato con DGR n. 236 del 3/03/2015 (BUR n. 26 del 17/03/2015) 

Il PTCP della Provincia di Verona è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 236 del 3 
marzo 2015; a partire dal 4 marzo 2015 le competenze in materia urbanistica sono state quindi trasferite 
dalla Regione alla Provincia. La deliberazione regionale è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale 
n. 26 del 17 marzo 2015 e il PTCP è quindi divenuto efficace in data 1° aprile 2015. 

 
 

10 di Roverchiara. 
 

6.13.1 Tavola n.1 - Carta dei Vincoli 

- Tavola dei vincoli del PTCP di Verona emerge quanto 
segue: 
 

ID 
Intervento_PI 

Var. 10 

PTCP tav 1 
Tematismi interessati 

Coerenza con 
la normativa di 

riferimento 
5 / - 
7 / - 

11 Vincolo dei corsi  6  7 ) Sì 
 
Per la coerenza degli interventi con le prescrizioni relative al PTCP si rimanda alle schede di cui al 
successivo capitolo 9.1. 
 

autorizzazione paesaggistica. 
 
È pertanto possibile confermare la coerenza degli interventi relativi al PI Var. 10 di Roverchiara con le 
indicazioni e prescrizioni del PTCP di Verona. 
 
Si riportano di seguito gli estratti della cartografia della Tavola 1 del PTCP di Verona, con sovrapposte le 
aree dei diversi interventi proposti dal progetto di PI n. 10 di Roverchiara. 
 
 
 



  
 

Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  85 
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Estratto carta dei Vincoli e della Pianificazione territoriale del PTCP di Verona 

  

 



 
 

  
 

6.13.2 Tavola n.2 - Carta delle Fragilità  

- Tavola delle fragilità del PTCP di Verona emerge quanto 
segue: 
 

ID 
Intervento_PI 

Var. 10 

PTCP tav 2 
Tematismi interessati 

Coerenza 
con la 

normativa di 
riferimento 

5 / - 
7 / - 

11 / - 
 
Si riportano di seguito gli estratti della cartografia della Tavola 2 del PTCP di Verona, con sovrapposte le 
aree dei diversi interventi proposti dal progetto di PI n. 10. 
Nessun intervento ricade nei tematismi della tavola delle fragilità del PTCP di Verona. 
 

Estratto tavola delle Fragilità del PTCP di Verona 
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6.13.3 Tavola n.3 - Carta del Sistema Ambientale  

- Tavola del sistema ambiente del PTCP di Verona 
emerge quanto segue: 
 

ID 
Intervento_PI 

Var. 10 

PTCP tav 3 
Tematismi interessati 

Coerenza con la 
normativa di 
riferimento 

5 / - 
7 / - 
11 / - 

 
Si riportano di seguito gli estratti della cartografia della Tavola 3 del PTCP di Verona, con sovrapposte le 
aree dei diversi interventi proposti dal progetto di PI n. 10. 
 

 
Nessun intervento ricade nei tematismi della tavola del sistema ambientale del PTCP di Verona. 
 

Estratto tavola del Sistema Ambientale del PTCP di Verona 
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6.13.4 Tavola n.4 - Carta del Sistema insediativo infrastrutturale 

- Tavola del sistema insediativo - infrastrutturale del 
PTCP di Verona emerge quanto segue: 
 

ID 
Intervento_PI 

Var. 10 

PTCP tav 4 
Tematismi interessati 

Coerenza con 
la normativa 
di riferimento 

5 / - 
7 / - 

11 
Rete viaria principale e relativa fascia di rispetto (N.T.A.: Art. 75  76 

 77) 
Sì 

 
Si riportano di seguito gli estratti della cartografia della Tavola 4 del PTCP di Verona, con sovrapposte le 
aree dei diversi interventi proposti dal progetto di PI n. 10. 
 
Il comune di Roverchiara è caratterizzato dalla viabilità di livello statale, la SS 434, e dalla viabilità 
provinciale, la SP 44, oltre che da strade comunali.  

 
 

. 
 

Estratto tavola del Sistema insediativo  infrastrutturale del PTCP di Verona
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6.13.5 Tavola n.5 - Carta del Sistema del Paesaggio 

riportati dalla Tavola n°5 - Tavola del sistema paesaggio del PTCP di Verona
emerge quanto segue: 
 

ID 
Intervento_PI 

Var. 10 

PTCP tav 5 
Tematismi interessati 

Coerenza con 
la normativa 
di riferimento 

5 Frutteto (N.T.A.: Art. 94  95 -96) Sì 
7 / - 

11 / - 
 
 
Si riportano di seguito gli estratti della cartografia della Tavola 5 del PTCP di Verona, con sovrapposte le 
aree dei diversi interventi proposti dal progetto di PI n. 10. 
 

 
 

Non si  
  

Estratto tavola del Sistema del Paesaggio del PTCP di Verona 

 



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  95 
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6.14 Piano di Assetto del Territorio

Il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Roverchiara

Il Comune di Roverchiara ha adottato il PAT. Variante n. 1 di adeguamento sul contenimento di suolo  
L.R. 14/2017 e D.G.R.V. 668/2018 approvata con D.C.C. n. 24 del 13.11.2019. 

 
del Capitolo 13 dove si riportano gli estratti 

cartografici relativi agli interventi previsti dal PI Var. 10. e la verifica di coerenza degli stessi con la Variante 
n.1 al PAT (tavola 1, 2, 3, 4 e le NTA). 
 

degli interventi con tutti i tematismi del 
PAT e con le relative NTA. 
 
 
6.15 Piano degli Interventi approvato  vigente  

 
14, dove si riportano gli estratti 

cartografici relativi agli interventi previsti dal PI. Var. 10 e la verifica di coerenza degli stessi con il PI 
approvato vigente. 
 

la pianificazione del PI Vigente. 
 
 
 

Piano degli interventi 

Il Comune di Roverchiara è dotato di Variante al Piano degli Interventi n. 10, approvato con Delibera di 
C.C. n 37 del 13.10.2021 e approvata con Del. C.C. n. 50 del 20.12.2021. 
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7 VERIFICA DEL QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE ANALISI E DEFINIZIONE DELLE 
COMPONENTI AMBIENTALI 

Nei capitoli seguenti saranno analizzate le componenti ambientali che rappresentano gli aspetti ambientali, 
economici e sociali costituenti la realtà del territorio comunale. Le componenti ambientali considerate per 
la valutazione sono:  

- Sistema atmosferico  
- Matrice acqua  
- Matrice suolo e sottosuolo;  
- Biosfera;  
- Ambiente fisico;  
- Salute e benessere della popolazione; 
- Rifiuti;  
- Paesaggio e patrimonio culturale.  

 
Ciascuna componente racchiude una serie di indicatori mediante la valutazione ed analisi dei quali si può 
formulare un valore di sintesi per ogni componente stessa individuando i principali elementi di sensibilità, 
vulnerabilità e criticità ambientale. La scelta degli indicatori impiegati è avvenuta sulla base delle 
informazioni desunte dal Quadro conoscitivo della Regione Veneto, dei dati territoriali, dei dati ARPAV e 
altre banche dati ufficiali, al fine di evidenziare peculiarità del territorio sia per quanto riguarda il profilo 
ecologico ambientale che socioeconomico. Non meno importanti sono stati gli aspetti legati allo 

inquinamento e salubrità de  
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7.1 SISTEMA ATMOSFERICO

7.1.1 Zonizzazione regionale del Veneto

provvedimento regionale. Il Comune di Roverchiara è compreso nella fascia di zonizzazione IT0522  
Pianura. 
 

 
 
 
 

 

 
 
Le misure rilevate sugli inquinanti atmosferici, le stime di emissioni provenienti dalle principali fonti che 

inquinanti atmosferici: sono alcuni degli elementi che Arpav mette a disposizione della Regione del Veneto 
per aggiornare il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera, PRTRA. 
  

Comune di 
Roverchiara 
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7.1.2 Clima

Il territorio della Provincia di Verona, pur rientrando nella tipologia mediterranea presenta delle peculiarità 
dovute alla 

-europea. Due sono le peculiarità:  
- le particolari caratteristiche termiche e pluviometriche della regione alpina con clima montano di 

tipo centro europeo;  
- il carattere continentale della pianura veneta con inverni rigidi. 

Applicando la classificazione climatica di Koppen, il clima di Verona, così come quello di Roverchiara, può 

mediterranea. 
Per la caratterizzazione climatica del territorio di Roverchiara sono stati presi come riferimento i dati rilevati 
nel periodo 1994-  

 
7.1.2.1 TEMPERATURA 
Sulla base dei dati rilevati nella stazione di riferimento situata a Roverchiara, la temperatura media annua 
si attesta sui 13,4 °C; le medie mensili sono più elevate a luglio e agosto; la temperatura media più bassa 
si registra a gennaio. 
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7.1.2.2 PRECIPITAZIONI 

alla disponibilità delle risorse idriche. Il territorio di Roverchiara presenta un gradiente di distribuzione delle 

maggio e novembre. 
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7.1.2.3 DIREZIONE ED INTENSITÀ DEI VENTI

gli eventuali accumuli di inquinanti dispersi in atmosfera in maniera proporzionale alla velocità del vento 
stesso. Secondo i dati ARPAV i venti che caratterizzano il territorio di Roverchiara sono generalmente 
deboli, con provenienza da nord-est. 

 

 
 

 
  

Stazione Roverchiara
Parametro Velocità vento 10m media aritm. (m/s) media delle medie
Valori dal 1 gennaio 1994 al 31 dicembre 2023

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Medio
annuale

1994 1.4 1.7 1.5 1.7 1.6 1.4 1 1.2 1.1 0.8 0.7 0.6 1.2
1995 1.3 1.2 1.8 1.9 1.7 1.3 1.2 1.3 1.4 0.9 1.3 1.5 1.4
1996 1.7 1.6 1.7 1.7 1.7 1.5 1.4 1.2 1.5 1.4 1.5 1.4 1.5
1997 1.2 1.2 1.7 1.9 1.8 1.8 1.4 1.2 1.2 1.5 1.2 1.4 1.5
1998 1.1 1.1 1.9 2 1.7 1.4 1.3 1.4 1.4 1.2 1.2 1 1.4
1999 1.2 1.5 1.7 1.7 1.7 1.6 1.4 1.2 1.2 1.4 1.4 1.2 1.4
2000 1.1 1.1 1.7 2 1.8 1.5 1.6 1.3 1.6 1.5 1.5 1.3 1.5
2001 1.6 1.7 2 1.9 1.7 1.7 1.6 1.3 1.4 0.9 1.3 1.3 1.5
2002 1 1.6 1.6 1.8 1.8 1.5 1.2 1.3 1.2 1.2 1.6 1.2 1.4
2003 1.2 1.6 1.4 2.1 1.4 1.1 1.3 1.2 1.6 2 1.7 1.9 1.5
2004 1.4 1.6 1.8 1.8 1.8 1.5 1.4 1.3 1.4 1.3 1.3 1.1 1.5
2005 1.1 1.5 1.6 1.8 1.6 1.5 1.3 1.4 1.3 1.5 1.7 1.7 1.5
2006 1.7 1.9 2 2 1.9 1.8 1.4 1.8 1.7 1.2 1 1.4 1.6
2007 1.5 1.4 2.2 1.8 2 1.8 1.8 1.6 2 1.5 1.6 1.4 1.7
2008 1.8 1.5 2.2 2.1 2.3 1.6 1.7 1.5 1.7 1.3 2.1 2.3 1.8
2009 1.8 2 2.2 2.3 1.8 2.1 1.6 1.5 1.8 1.5 1.8 1.8 1.9
2010 1.6 2.1 2.4 2.1 2.2 2.1 1.5 1.6 1.8 1.9 2.2 1.6 1.9
2011 1.5 1.7 2.3 1.9 2 1.6 1.6 1.3 1.4 1.4 1.5 1.2 1.6
2012 1.6 2 1.7 2.2 2 1.8 1.9 1.7 1.3 1.3 1.4 1.1 1.7
2013 1.3 1.5 2 1.8 1.8 1.5 1.2 1.2 1.1 1.3 1.5 1.1 1.4
2014 1.4 1.9 1.7 1.8 1.7 1.5 1.3 1.2 1.1 1.2 1.4 1.2 1.4
2015 1.2 2.1 2 1.7 1.7 1.2 1.1 1.1 1.7 1.2 0.7 0.8 1.4
2016 1.1 2.4 2.1 1.9 1.9 1.4 1.1 1 1 1.4 1.2 0.7 1.4
2017 1.3 1.1 1.2 1.2 1.5 1.6 1.1 1.4 1.6 1.1 1.3 1.2 1.3
2018 1.4 1.9 1.9 1.8 1.5 1.5 1.3 1.1 1 1.3 1.3 1 1.4
2019 1.2 1.1 1.5 2 1.9 1.5 1.4 1.3 1.3 1.2 1.8 1.1 1.4
2020 1 1.4 2.1 1.8 1.9 1.7 1.5 1.4 1.5 1.4 0.8 1.7 1.5
2021 1.6 1.4 1.5 1.8 2.1 1.5 1.6 1.4 1.3 1.3 1.8 1.3 1.6
2022 1.2 1.4 1.7 2 1.8 1.7 1.7 1.5 1.7 1.2 1.4 1.4 1.6
2023 1.6 1.7 1.8 2.1 2.1 1.7 1.6 1.4 1.8 2 1.9 1.6 1.8

Medio mensile 1.4 1.6 1.8 1.9 1.8 1.6 1.4 1.3 1.4 1.3 1.4 1.3 1.5
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7.1.2.4 CAMBIAMENTI CLIMATICI

Con il termine cambiamento climatico si intende un cambiamento nel clima che persiste per un periodo 
almeno di alcuni decenni e che si manifesta con variabilità significativa nei valori delle sue componenti, 

i ultimi secoli. 

concentrazioni di gas a effetto serra (CO2) in atmosfera, la deforestazione e i cambiamenti di uso del suolo. 
 
I gas ad effetto serra (greenhouse gasses o GHG) sono così denominati perché catturano il calore che è 

carbonica (CO2) prodotta dalle attività antropiche che impiegano combustibili fossili, il metano (CH4), 
emesso soprattutto dalle attività di allevamento zootecnico e dallo smaltimento dei rifiuti ed il protossido di 
azoto (N2O), che si origina prevalentemente dalle attività agricole. 
 
Nelle mappe successive sono rappresentate le emissioni totali a livello comunale per GHG pubblicati 

 

 
 

Il comune di Roverchiara ricade nell'intervallo di emissioni comunali di CO  compreso tra 0 e 100 
kiloton/anno. Questo dato indica che il livello di emissioni prodotte annualmente è relativamente contenuto 
rispetto ad altri comuni della zona. La bassa quantità di CO  potrebbe essere legata a una limitata attività 
industriale o a una buona gestione ambientale. Questo posiziona Roverchiara tra i territori a minore impatto 
ambientale nella regione. 
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Le emissioni sono ricomprese tra 200-500 t/anno. Il comune di Roverchiara ricade nell'intervallo di 
emissioni comunali di CH  compreso tra 200 e 500 ton/anno. Questo dato indica che il livello di emissioni 
prodotte annualmente è relativamente contenuto rispetto ad altri comuni della zona. La bassa quantità di 
CH  potrebbe essere legata a una limitata attività industriale o a una buona gestione ambientale. Questo 
posiziona Roverchiara tra i territori a minore impatto ambientale nella regione. 
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Il comune di Roverchiara ricade nell'intervallo di emissioni comunali di N O (protossido di azoto) compreso 
tra 15 e 30 ton/anno. Questo valore suggerisce un livello relativamente basso di emissioni di questo gas 
serra rispetto ad altri comuni. La contenuta presenza di N O può essere legata a pratiche agricole 
sostenibili o a un uso limitato di fertilizzanti azotati. Roverchiara si conferma così un territorio con un ridotto 
impatto ambientale anche per quanto riguarda le emissioni di N O. 

 

 
 

I gas serra per il Comune di Roverchiara presentano superamenti delle emissioni per kmq di territorio 
rispetto alla media provinciale per il CH4 e N2O. Questo evidenzia come, pur mantenendo basse emissioni 
di anidride carbonica, vi siano fonti specifiche, legate al settore agricolo, che incidono maggiormente sulle 
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7.1.2.4.1 Interazioni tra clima e foreste

clima stesso:  

 
ad effetto serra;  

 contribuendo alla produzione di biocombustibili e di legname (risorse rinnovabili) con 
 

 
Secondo vari studi della FAO, le foreste del pianeta assorbono in totale più di un trilione di tonnellate di 

foreste esistenti, la lotta alla defo -forestazione 
delle aree disboscate sono temi fondamentali anche per gli effetti che ne derivano sul clima. Si consideri, 

creando, soprattutto nelle zone più estreme degli areali, condizioni favorevoli alla rinnovazione delle specie 
forestali. 
 

Aree boscate nel territorio comunale di Roverchiara 

 
 

Est del territorio comunale. Tali ambiti non sono interessati da alcun intervento di variante. 
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7.1.3

come riferimento, per i dati disponibili, la stazione di Legnago 502313, stazione di background sita a più di 
6 km in direzione sud-est.

Individuazione stazioni di monitoraggio aria
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7.1.3.1 CONCENTRAZIONI ATMOSFERICHE RILEVATE DALLA RETE DI MONITORAGGIO

Monossido di carbonio  
numero di superamenti, registrati presso le 

Valore Limite per la 
protezione della salute umana, stabilito dal D.lgs. 155/2010 come massimo della media mobile su 8 ore, di 
10 mg/m3. Analizzando i dati della media mobile su 8 ore di CO registrati presso le stazioni attive a 
Verona nel 2023 si può notare come non siano mai presenti superamenti del Valore Limite. Lo stato 

positivo. 
 

 
 
Polveri sottili PM10 e PM2.5 
PM (Particulate Matter) è il termine generico con il quale si definisce un mix di particelle solide e liquide 

(processi di erosione del suolo, incendi boschivi, dispersione di pollini, ecc.) sia da attività antropiche, in 
particolar modo dai processi di combustione e dal traffico veicolare (particolato primario). Le particelle di 
dimensioni inferiori costituiscono un pericolo maggiore per la salute umana, in quanto possono penetrare 
in profondità nell'apparato respiratorio; è per questo motivo che viene attuato il monitoraggio ambientale di 
PM10 e PM2.5 che rappresentano, rispettivamente, le frazioni di particolato aerodisperso aventi diametro 
aerodinamico inferiore a 10 µm e a 2.5 µm. 
Le soglie di concentrazione in aria delle polveri PM10 e PM2.5 sono stabilite dal D.Lgs. 155/2010 e 
calcolate su base temporale giornaliera ed annuale.  
Il valore limite giornaliero per la protezione della salute dagli effetti acuti (50 µg/m3), viene superato per più 

 
I valori medi annuali delle concentrazioni registrate sono di 28 µg/m3 per la stazione di Legnago. Il numero 

 
 

 
 



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  108 

esse relativo. 
 

 
 
Ozono (O3)  

superamenti delle seguenti soglie di 
80 

3 e Obiettivo a Lungo Termine (OLT) per la protezione della salute umana di 1 3, calcolato 
come massimo giornaliero della media mobile su 8 ore. 
Per quanto riguarda le stazioni prese a riferimento per il 2023 si presentano valori in miglioramento rispetto 
ai superamenti delle soglie di informazione e di allarme rispetto agli anni precedenti, nella stazione di 
Legnago si registrano 3 superamenti del
cui formazione interessa fenomeni fotochimici su vasta scala, le azioni per il contrasto di questo inquinante 
devono essere intraprese a scala di Bacino Padano. 
 

 
 
Biossido di zolfo (SO2)  

numero di superamenti, registrati presso le 
stazioni di 

3, limite orario da 
non superare più di 24 volte per anno civile 350 3, limite di 24 ore da non superare più di 3 volte per 
anno civile. 
Nella stazione di Legnago non si individuano criticità per questo inquinante. 
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Il biossido di azoto (NO2) 
numero di superamenti, registrati presso la 

la protezione della salute umana di 3, stabilito dal D.lgs. 155/2010. 
Per quanto riguarda la stazione prese a riferimento non si individuano criticità per questo inquinante.  
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7.1.3.2 EMISSIONI DI INQUINANTI SIGNIFICATIVI A LIVELLO COMUNALE

raccoglie le stime a livello 
comunale dei principali macroinquinanti - composti organici volatili (COV), biossido di zolfo (SO2), ossidi di 
azoto (NOx), monossido di carbonio (CO), anidride carbonica (CO2), ammoniaca (NH3), protossido di 
azoto (N2O), metano (CH4), polveri totali (PTS) e le frazioni di PM10 e PM2.5 - derivanti dalle diverse 

 
A partire dall'edizione 2013, vengono pubblicate le stime emissive dei microinquinanti oggetto di 
regolamentazione da parte della normativa (rif. D. Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii.) e di crescente interesse per 
la tutela della salute: arsenico (As), cadmio (Cd), nichel (Ni), piombo (Pb), benzo(a)pirene (BaP). 

le stime a livello comunale dei principali macroinquinanti derivanti dalle attività naturali ed antropiche. 
 
La tabella seguente riporta i valori di emissioni totali delle principali sostanze inquinanti (ton/anno) nel 
comune di Roverchiara confrontati con il valore per unità di  
Come visibile dai dati numerici riportati nella seguente tabella di sintesi, il Comune di Roverchiara presenta 

derivab  (di particolare importanza la SS 434 che lo 
attraversa) e il riscaldamento domestico. 
 

 
 

CO2 CH4 N2O CO NOx SO2 COVNM NH3 PM10 PM2.5 PTS

kt/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno

 1-Produzione energia e trasform. combustibi li 129,6     3,5             0,2          39,0          222,0     0,8          28,8       1,8          1,8          1,8          

 2-Combustione non industriale 1.310,4  824,0        79,2       12.713,4  1.081,8  72,5       1.260,9  212,4        1.646,8  1.605,8  1.729,5  

 3-Combustione nell 'industria 1.241,6  78,5          12,7       450,7        2.557,8  604,9     144,7     5,5             40,3       33,0       52,0       

 4-Processi produttivi 409,6     22,7          5,1          1.520,9     392,5     83,0       1.846,6  5,3             43,4       19,9       83,5       

 5-Estrazione e distribuzione combustibili  3.627,2     783,9     

 6-Uso di solventi  0,5          0,2          6.627,5  37,4       33,9       55,4       

 7-Trasporto su strada 1.877,1  94,2          67,0       5.735,2     5.464,6  11,6       1.224,3  86,6          389,9     270,3     540,1     

 8-Altre sorgenti mobil i e macchinari 207,2     10,6          15,3       2.106,8     2.007,3  11,0       273,1     0,5             108,2     108,2     108,2     

 9-Trattamento e smaltimento ri fiuti 10,6       7.820,7     27,0       835,1        69,7       3,0          13,5       57,4          65,0       61,3       66,2       

 10-Agricoltura 24.601,2  1.324,1  221,1     20,2       16.249,4  311,3     147,0     490,9     

 11-Altre sorgenti e assorbimenti 237,2 -    1.391,3     0,1          58,3          1,9          0,5          5,2          4,0             55,6       41,4       58,8       

Totale Provinciale 4.949 38.474 1.531 23.459 12.019 787 12.229 16.621 2.700 2.323 3.186

Totale provinciale per kmq 1,60 12,43 0,49 7,58 3,88 0,25 3,95 5,37 0,87 0,75 1,03

Totale complessivo Roverchiara 13,9 306,1 24,7 63,8 50,3 0,4 30,5 299 17,5 12,1 22,9

Totale comunale per kmq 0,71 15,58 1,26 3,25 2,56 0,02 1,55 15,22 0,89 0,62 1,17

As Cd Ni Pb BaP

kg/anno kg/anno kg/anno kg/anno kg/anno

 1-Produzione energia e trasform. combustibi li 0,2          0,0             0,0          0,0             0,0          

 2-Combustione non industriale 3,5          50,2          7,7          104,2        291,2     

 3-Combustione nell 'industria 41,8       10,2          48,5       261,8        2,0          

 4-Processi produttivi 13,2       4,7             16,0       877,3        1,8          

 5-Estrazione e distribuzione combustibili  

 6-Uso di solventi  0,1             0,0             

 7-Trasporto su strada 6,5          8,1             39,4       588,9        15,8       

 8-Altre sorgenti mobil i e macchinari 0,0          0,5             3,7          3,2             1,7          

 9-Trattamento e smaltimento ri fiuti 0,6          0,9             0,1          9,0             37,1       

 10-Agricoltura 

 11-Altre sorgenti e assorbimenti 0,4          5,6             7,4          54,9          1,7          

Totale Provinciale 66 80 123 1.899 351

Totale provinciale per kmq 0,02 0,03 0,04 0,61 0,11

Totale complessivo Roverchiara 0 0,01 0,01 0,13 0,05
Totale comunale per kmq 0,14 0,06 0,13 5,02 0,07

ARPA Veneto - Regione Veneto. Emissioni in atmosfera in provincia di Verona nel 2021 
GHG Macroinquinanti

Microinquinanti



 

Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità 111 
 
 

7.2 MATRICE ACQUA 

7.2.1 Acque superficiali  

7.2.1.1 BACINI IDROGRAFICI E RETE IDROGRAFICA 

Da un punto di vista idrografico il territorio comunale di Roverchiara è dominato dalla fitta rete di canali e scoli, 
a scopo irriguo e di bonifica, incentrata sul Fiume Bussè e sul Fiume Adige. 

 
Rete idrografica del Comune di Roverchiara con interventi PI Var 10  
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7.2.1.2 QUALITÀ DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
 
Roverchiara appartiene al bacino idrografico in parte del fiume Adige e in parte del Fissero-Tartaro-
CanalBianco e ricade nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Valli Grandi e Medio Veronese. 

più importante è sicuramente il fiume Adige che segna il confine est del Comune.  
territorio sono il fiume Adige e il canale Bussè. 

 
Bacini idrografici 

 

 
 

nel 2023.  
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Mappa dei punti di monitoraggio  Anno 2023 

 

 

 

 

(stazione n. 1293), situata lungo scolo conduttore ed esternamente al comune, in direzione sud-est le stazioni 
n. 1292 lungo lo scolo Nichesola e la n. 161 situata sul canale Bussè. 
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7.2.1.3 LIVELLO DI INQUINAMENTO DAI MACRODESCRITTORI PER LO STATO ECOLOGICO (LIMECO)  

 presso le 3 stazioni di riferimento, situate nel bacino del 

scarso per tutte le stazioni. 
 

-Tartaro-Canalbianco. Anno 2023 

 
 

-Tartaro-Canalbianco 
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7.2.1.3.1 Monitoraggio degli inquinanti specifici 
 

Nella Tabella sono riportati i risultati del monitoraggio degli inquinanti specifici a sostegno dello Stato Ecologico 
nel bacino del corpo idrico Fratta-  
Presso le stazioni 161,1293 e 1292 prese a riferimento non sono stati registrati superamenti. 
 

-
Tartaro-Canalbianco 
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7.2.1.3.2 Monitoraggio elementi di qualità biologica EQB 
 

Il monitoraggio degli Elementi di Qualità Biologici nel bacino del Sistema Fissero-Tartaro-Canalbianco ha 
previsto i campionamenti biologici relativi a macroinvertebrati bentonici e macrofite; non è stato previsto di 
monitorare le diatomee. 
Occorre specificare che su uno stesso corpo idrico il monitoraggio dei vari EQB è stato predisposto, come 
previsto dalla normativa, sia sulla base della presenza di pressioni potenzialmente significative (che 

 
Nella Tabella seguente si riporta, per ciascuno dei 2 corpi idrici monitorati, la valutazione complessiva ottenuta 

 
Leona in classe Buono. 
  

Valutazione complessiva ottenuta dagli EQB nel bacino del fiume Fissero - Tartaro - Canal Bianco 
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7.2.1.3.3 Stato Chimico  

del sistema Fissero Tartaro Canalbianco, ai sensi del D.Lgs. 172/15. Le sostanze monitorate sono state 
selezionate sulla base della presenza di pressioni potenzialmente significative e del tipo di controllo previsto. 
Lo Stato Chimico rilevato presso le 3 stazioni considerate è risultato buono per quasi tutti i composti ad 

pesticidi. 
 

Monitoraggio delle sostanze prioritarie nel bacino del sistema Fissero Tartaro Canalbianco 
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7.2.2 Acque sotterranee 

7.2.2.1 QUALITÀ DELLE ACQUE SOTTERRANEE  
Il territorio di Roverchiara interessa il corpo idrico sotterraneo della Bassa Pianura Settore Adige (BPSA), come 
visibile dalla mappa sotto riportata.  
 

Corpi idrici sotterranei del Veneto 
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La tabella seguente riporta un dettaglio della qualità chimica delle stazioni di monitoraggio individuate nella 
provincia di Verona (Fonte: Rapporto ARPAV acque sotterranee, 2023). 
 

 

 
 

corpo idrico sotterraneo Bassa Pianura Settore Adige (BPSA) che interessano il 
territorio provinciale mostrano una qualità da scadente a buona per tutte le stazioni prese come riferimento. 
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Mappe regionali dei superamenti degli standard numerici del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per gruppo di 
inquinanti: anno 2023 

  
  



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  121 

7.2.2.1.1 Concentrazione di Nitrati nelle acque sotterranee  
La «direttiva nitrati» fissa a 50 mg/l la concentrazione oltre la quale le acque sotterranee sono da considerarsi 
inquinate da nitrati, definendo vulnerabili le zone di territorio che scaricano direttamente o indirettamente su 
tali acque. Anche per le direttive «acque sotterranee» (2006/118/CE) e «acque potabili» (98/83/CE) il valore 
limite di nitrati è pari a 50 mg/l. 

valutazione delle acque sotterranee: 0-24 mg/l; 25-39 mg/l; 40-50 mg/l; > 50 mg/l. Il valore di 25 mg/l 
el quale, in caso di stabilità, la direttiva consente una periodicità più 

lunga del programma di controllo. La classe intermedia, 40-50 mg/l, è stata proposta per rispecchiare 

Le acque nelle quali vengono rilevate concentrazioni di nitrati maggiori di 50 mg/l sono considerate inquinate. 
Le stazioni di monitoraggio indagate sono le medesime considerate per la qualità chimica (vedasi paragrafo 

bassa veronese e nel trevigiano. 
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7.2.2.1.2 Concentrazione di Nitrati nelle acque potabili  
 

di nitrati nelle acque potabili e la concentrazione di nitrati nelle acque distribuite per il consumo umano. 
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7.2.3 Criticità idrauliche 

Gli organi istituzionali che regolano e governano la rete fluviale e il reticolo dei canali di scolo del Comune di 
Roverchiara sono:  

- 
dei Fiumi Fissero  Tartaro  Canalbianco che in precedenza era stato assegnato al Distretto 
Idrografico delle Alpi Orientali); 

- Consorzio di Bonifica Veronese.  
 

Alluvioni (ai sensi della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE recepita nell'art.6 del D.Lgs. 49/2010) e ne ha prodotto 
 

soggette a pericolosità idraulica, né zone di attenzione idraulica per le possibili inondazioni causate dai corsi 
.  

 
Per gli interventi numero 5 e 7 si rimanda alla VCI allegata in quanto sono interventi superiori a 1000 mq, 

previsto dal PUA approvato in variante al PI viene soggettato ad asseverazione di non necessità a V.C.I. 
 
Gli interventi sono tutti esterni agli ambiti di criticità idraulica, le misure di compensazione idraulica non 

 
 

Carta delle aree allagabili (P.G.R.A. 2021 - 2027 del Distretto Idrografico del Fiume Po) 
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7.2.4 Sistema fognario e acquedotto 

In prossimità degli ambiti di interesse di variante sono presenti sia la rete acquedottistica e che la fognaria, 
come da immagine seguente. 
 
Non si rilevano problematiche relative al futuro collegamento delle nuove previsioni garantendo un adeguato 
smaltimento di acque e reflui, e comunque eventuali nuovi scarichi avverranno nel rispetto di quanto previsto 

 n.5 del 8/10/2020. Pertanto, 
non si prevedono fenomeni di inquinamento del suolo e del sottosuolo.  
 

Rete acquedottistica e fognaria
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7.3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

7.3.1 Inquadramento geologico, geomorfologico, idrogeologico e inquadramento sismico 

pianura alluvionale del Fiume Adige nel suo tratto medio-
 alluvionale recente: piano di divagazion . 

La pianura alluvionale è caratterizzata da modeste differenziazioni altimetriche, con quote attestate fra 16 e 
 

Dalla cartografia allagata al PAT, la geolitologia locale è rappresentata da materiali alluvionali a tessitura 
prevalentemente limo-argillosa. 
 

Carta geolitologica del PAT 

 

 
Alle differenti litologie viene associata una classe di permeabilità e descritta nella cartografia secondo le 
indicazioni fornite dalla Regione del Veneto: 

 

ricadono in materiali alluvionali prevalentemente limo-argillosi. Nessuno di questi prevede limitazione 
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Dal punto di vista idrogeologico comunale, poiché il sottosuolo è costituito da depositi sciolti alluvionali con 

bassa o molto bassa permeabilità, ci si trova in presenza di un acquifero multistrato con direzione generale 
del deflusso variabile da Nord-Sud a N.O. - S.E. La quasi totalità del territorio comunale è caratterizzata da 
aree a profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 metri dal piano campagna, ad esclusione delle aree 
limitrofe al Fiume Adige. 
Gli interventi della presente variante si collocano in aree con profondità di falda freatica compresa tra 2 e 5 
metri dal p.c.. 
Di tali aspetti si terrà conto in sede di progettazione edilizia. 
 

Carta idrogeologica del PAT 
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A livello nazionale la pericolosità sismica di base viene definita e quantificata negli allegati A e B del D.M. 14 
Gennaio 2008 (Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, NTC). La pericolosità sismica di base viene definita 

e costruzioni in condizioni ideali di sito rigido (categoria di sottosuolo A) e di 
topografia sub orizzontale. La pericolosità sismica in un generico sito viene descritta: 

 in termini di valori di accelerazione orizzontale massima ag e dei parametri che permettono di definire gli 
spettri di risposta ai sensi delle NTC, nelle condizioni di sito di riferimento rigido orizzontale; 

 in corrispondenza dei punti di un reticolo (reticolo di riferimento) i cui nodi sono sufficientemente vicini fra 
loro (non distano più di 10 km); 

 per diverse probabilità di superamento in 50 anni e/o diversi periodi di ritorno TR ricadenti in un intervallo 
di riferimento compreso almeno tra 30 e 2475 anni, estremi inclusi. 

sismiche del Veneto ai sensi dell'art. 65, comma 1, della L.R. 7 novembre 2003, n. 27. 
Il comune di Roverchiara ricade in Zona sismica 3. 

 
Inquadramento sismico 
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7.3.2 Rischio incendi

ecologico, la loro evoluzione risulta essere diversificata a seconda della composizione del sottobosco, delle 
diverse essenze forestali presenti e delle caratteristiche morfologiche del luogo. I danni ambientali riguardano 
la distruzione di habitat fondamentali per la flora e per la fauna selvatiche e la conseguente erosione del suolo, 

(boscata e non boscata) annualmente percorsa dal fuoco e il numero di incendi per tipologia di causa di 
innesto.
Nel 2020 la superficie regionale interessata da incendi si conferma sotto la media del periodo 2004-2019 pari 
a 131.90 ettari. La superficie complessivamente bruciata nel 2020 è pari, infatti, a 112.2 ettari, di cui 55,4 
ettari di superficie boscata e 56.74 di superficie non boscata.
Nel 2020 in totale si sono verificati 45 eventi di incendio nel Veneto, valori più bassi della media calcolata 
del periodo 2004-2019 (56,69 eventi/anno).
Il comune di Roverchiara non è interessato da incendi boschivi, il più prossimo al comune si colloca ad oltre 
15 km in direzione nord-est nel comune di Alonte (anno incendio boschivo 2012).

Aree incendi boschivi (2015-2022)
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7.3.3 Contenuto in metalli e metalloidi nei suoli del Veneto 

Il contenuto in metalli pesanti e metalloidi nel suolo è il risultato di fenomeni naturali, quali la presenza nei 

di fertilizzanti in agricoltura. In assenza di apporti antropici il tenore di elementi in traccia negli orizzonti di un 

redistribuzione legata ai processi pedogenetici del suolo, processi lenti e continui che possono durare migliaia 
 

definire dei valori di riferimento a livello regionale. A tale scopo il territorio regionale è stato suddiviso in unità 
fisiografiche/deposizionali omogenee. 

 Adige. 
 

  Adige, che risulta essere caratterizzata da valori superiori della soglia di 
contaminazione per gli elementi As (Arsenico). 

 

 
 

Unità deposizionale del Veneto 
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7.3.4 Vulnerabilità ai nitrati 

Il comune di Roverchiara non ricade nelle Zone Vulnerabili della Regione del Veneto individuati nella DGR 
1170/2021 come di seguito rappresentato. 
 

Rappresentazione delle zone vulnerabili ai nitrati DGR 1170/2021 
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7.3.5 Stock di carbonio organico nello strato superficiale del suolo 

La sostanza organica, costituita per il 60% da carbonio, svolge un ruolo chiave nel determinare molte funzioni 

accelerazione dei 
processi di mineralizzazione della sostanza organica indotti da tecniche agricole intensive senza apporti di 
ammendanti organici ed effluenti di allevamento in particolare, e soprattutto in presenza di suoli a tessitura 
grossolana; oltre 

superfici. 
 
Per quanto riguarda lo stock di carbonio organico negli strati superficiali del suolo, la maggior parte del territorio 
comunale di Roverchiara, è caratterizzata da un valore compreso tra 0-40 t/ha mentre nelle porzioni marginali 
si presenta un valore compreso tra 40-70 tonnellate/ettaro.  
In riferimento agli interventi del PI Var.10, si osserva che tutti gli interventi ricadono in aree caratterizzate da 
un valore di carbonio organico negli strati superficiali del suolo inferiore a 40 tonnellate/ettaro, non si 
prevedono sottrazioni significative di suolo. 
 

Stock di carbonio organico (t/ha) nello strato superficiale del suolo 
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7.3.6 Permeabilità del suolo 

La permeabilità del suolo è una proprietà che viene in genere identificata con la misura della conducibilità 
idrica satura (Ksat, mm/h) e che esprime la capacità del suolo in condizioni di saturazione, di essere 
attraversato da un flusso d'acqua, in direzione verticale. 
Suoli molto permeabili facilitano l'assorbimento e il movimento al loro interno di notevoli quantità d'acqua in 
poco tempo; la falda viene quindi facilmente raggiunta mentre i processi di scorrimento superficiale sono 
limitati. Suoli molto permeabili risultano quindi protettivi rispetto ai fenomeni erosivi e di conseguenza alla 
qualità delle acque superficiali, in particolare in condizioni di pendenza, mentre sono poco protettivi nei 
confronti delle acque sotterranee. Le condizioni risultano opposte in presenza di suoli poco permeabili 
caratterizzati da bassa infiltrabilità e spiccati processi di scorrimento superficiale. La permeabilità dei suoli è 
quindi fondamentale per la valutazione della capacità protettiva dei suoli. 

Roverchiara interessa suoli con: 
- permeabilità moderatamente alta e conducibilità idraulica satura compresa tra 3.6 e 36 mm/h nella 

porzione centrale del territorio;  
- permeabilità moderatamente bassa e conducibilità idraulica satura compresa tra 0,36 e 3,6 mm/h nella 

porzione di pianura; 
 
In merito agli interventi del PI Var. 10 di Roverchiara, si osserva che gli interventi 7 e 5 ricadono in area con 

 
 

Estratto carta della permeabilità dei suoli della Regione Veneto 
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7.3.7 Riserva idrica dei suoli 

La - AWC) esprime 
la massima quantità d'acqua in un suolo che può essere utilizzata dalle piante. È data dalla differenza tra la 
quantità di umidità presente nel suolo alla capacità di campo e quella relativa al punto di appassimento 
permanente. La prima è la mass

 minima quantità di acqua 
che rimane nel suolo ma che le piante non riescono più ad assorbire. 
Suoli con bassa AWC sono suoli molto sottili e/o molto grossolani (sabbiosi e ghiaiosi), mentre i suoli con 
elevata AWC sono quelli in grado di immagazzinare alti volumi d'acqua in quanto suoli profondi e a tessitura 
fine. 
Analizzando la cartografia regionale disponibile, si osserva che il territorio comunale di Roverchiara presenta 
una capacità di riserva idrica a moderata ad alta. Gli interventi 7 e 5 ricadono in aree con riserva idrica 

 
 

Estratto carta della riserva idrica (AWC) dei suoli del Veneto - Fonte Arpav  
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7.3.8 Uso del suolo 

del 2020 (Fonte Regione Veneto  
territorio comunale.  

 

singole schede del Paragrafo 9.1. 
 

Analisi degli usi del suolo nel territorio comunale 
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Uso del suolo CLC 2020 - comune di Roverchiara 
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7.3.9 Consumo di suolo 

Il concetto di consumo di suolo viene definito come una variazione da una copertura non artificiale (suolo non 
consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato). La rappresentazione più tipica del 
consumo di suolo è data dal crescente insieme di aree coperte da edifici, capannoni, strade asfaltate o sterrate, 
aree estrattive, discariche, cantieri, cortili, piazzali e altre aree pavimentate o in terra battuta, serre e altre 
coperture permanenti, aeroporti e porti, aree e campi sportivi impermeabili, ferrovie ed altre infrastrutture, 
pannelli fotovoltaici e tutte le altre aree impermeabilizzate, non necessariamente urbane. Tale definizione si 
estende, pertanto, anche in ambiti rurali e naturali ed esclude, invece, le aree aperte naturali e seminaturali in 
ambito urbano. 
Roverchiara, per quanto riguarda la percentuale di suolo consumato sul totale della superficie comunale (al 
netto delle acque) nel 2022 presenta una percentuale di consumo del suolo compreso tra il 15 e il 20%. 
Per quanto riguarda la densità di consumo di suolo, Roverchiara è caratterizzato da una densità di consumo 
compreso tra i 0 e i 5 mq/ha, evidenziando come il comune di Roverchiara abbia comunque un basso livello 
di aree antropizzate e impermeabilizzate rispetto i comuni contermini. 

estrapolati dal sito ARPAV. 
 

Consumo di suolo a livello comunale (% al 2022) al netto delle acque 

    
 

Consumo di suolo (densità di consumo) a livello comunale (mq/ha 2021-2022) 
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Consumo di suolo (% al 2020) a livello comunale in aree a pendenza inferiore al 10% 

   
 
Per quanto riguarda le aree a pendenza inferiore al 10%, Roverchiara presenta una percentuale compresa tra 
10-15%. 
 
Per quanto riguarda la percentuale di suolo consumato in aree a rischio idrogeologico, Roverchiara presenta 
un valore inferiore a 0.5 ha. 
 

Consumo di suolo in aree a Rischio Idrogeologico - copertura temporale 2019-2020 
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7.3.10 Siti contaminati, cave e discariche

Le attività estrattive rappresentano una delle fonti di pressione più importanti su suolo e sottosuolo, in quanto 
agiscono 

Nel territorio comunale di Roverchiara non sono presenti cave attive. La cava attiva dista, in direzione nord-
est, ad oltre 14 km. 
Sono presenti invece cave estinte di argille per laterizi, nella porzione nord. Tali cave non interessano interventi 
di variante.

Localizzazione Cave attive e Cave estinte
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Non si rileva la presenza di discariche nel territorio comunale, la discarica più vicina è situata a circa 3700 
metri di distanza in direzione sud-ovest nel Comune di Cerea. Nello specifico si tratta di una discarica cessata 
per rifiuti inerti.
Relativamente ai siti inquinati si individua a Roverchiara un sito industriale/commerciale conclusa con MISE.
Tale sito si colloca esterne mente agli ambiti di variante, dai quali dista oltre 1.

Localizzazione Discariche e Siti contaminati
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7.4 SERVIZI ECOSISTEMICI 

 
MEA  Millennium Ecosystem Assessment prevede 

la suddivisione in 4 tipologie: 

 Servizi di approvvigionamento: cibo, materie prime, ecc.; 

 Servizi di regolazione: controllo del clima, assesto idrogeologico, miglioramento della qualità delle acque, 
ecc; 

 Servizi culturali: valori paesaggistici, ricreativi, ecc; 

 Servizi di supporto: formazione del suolo, ciclo dei nutrienti, fotosintesi clorofiliana. 

La valutazione dei Servizi Ecosistemici risulta quindi di fondamentale importanza in quanto essi, direttamente 
o indirettamente, influenzano e sostengono la vita ed il benessere umano in termini di salute, sostentamento, 
qualità della vita, ecc. 
 

Schema dei principali Servizi Ecosistemici secondo la definizione fornita dal MEA  Millennium Ecosystem 
Assessment 

 
 
La tematica dei Servizi Ecosistemici amplia il concetto di ecosistema, evidenziando ruoli diversi per territori 
che usualmente, per semplicità, sono definiti agricoli. 
 

in termini di variazione della capacità di stoccaggio del carbonio e della qualità degli habitat.  
 
La mappatura dei Servizi Ecosistemici è stata ottenuta adottando approcci metodologici sviluppati sulla base 
della più recente letteratura scientifica disponibile. 
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In particolare, è stato implementato il modello InVEST1 (Integrated Valuation of Ecosystem Services and 
Tradeoffs
 
La mappatura dei Servizi Ecosistemici è stata elaborata utilizzando come mappa di base la Carta di copertura 
del suolo della Regione Veneto. La suddivisione delle diverse classi di copertura del suolo è basata sulla 

 

2020 e la carta è stata redatta sulla base delle informazioni delle banche dati, delle ortofoto e delle immagini 
satellitari esistenti. 
 
Il file vettoriale di partenza è stato ritagliato su base comunale ed è stato successivamente sottoposto ad un 
processo di rasterizzazione adottando una cella con dimensione 1m x 1m al fine di garantire una buona 
risoluzione spaziale della mappatura finale. 
 

7.4.1 Stoccaggio e sequestro di Carbonio 

 

cambiamento climatico. Preservare gli ecosistemi in grado di assorbire la CO2 ed immagazzinarla nella 
biomassa vegetale e nel suolo, risulta essere uno degli aspetti prioritari per la pianificazione di un territorio. 

immagazzinato dagli ecosistemi terrestri in termini biofisici (ton di carbonio per ettaro di superficie). La stima 
è stata effettuata considerando le quantità di carbonio contenute nei principali pools presenti in natura e 

suolo e sostanza organica morta.  
 

 
 

Stoccaggio e sequestro del carbonio nello stato attuale. (CS_Attuali) 

 

 
1 https://naturalcapitalproject.stanford.edu/software/invest 
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Stoccaggio e sequestro del carbonio nello stato di progetto. (CS_Progetto) 

 
 

Variazione della capacità di stoccaggio e sequestro del carbonio tra lo stato di progetto e lo stato attuale. 
(CS_Delta) 
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Gli interventi previsti dal PI determinano localmente una diminuzione della capacità di stoccaggio del carbonio 
pari a 329,147 ton di carbonio, corrispondenti al 62,25% rispetto allo stato attuale. 
 
 

 
 

A livello comunale nelle singole classi si ha una minima variazione come da tabella sottostante. 
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7.5 BIOSFERA 

7.5.1 Il valore ecologico

determinano il pregio naturale di un determinato biotopo 
 

Di seguito è stato riportato il valore ecologico della zona esaminata, estratta dalla Carta del Valore Ecologico 
della Regione Veneto (2008).  

Roverchiara è Molto Basso. Le aree di maggiore valore ecologico sono quelle che si riscontrano in 
concomitanza con le aree naturaliformi come il fiume Adige. 
 

Carta del valore ecologico del Veneto 
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7.5.2 Rete Ecologica  

naturali e la protezione delle specie di interesse conservazionistico, anche attraverso il mantenimento dei 
processi di dispersione e lo scambio g
strutturalmente e funzionalmente così come convenzionalmente adottate nella Pan  European Strategy for 
Conservation of Landscape and Biodiversity e nella Pan European Ecological Network sono: Core areas 
(Aree centrali; dette anche nuclei, gangli o nodi), Buffer zones (Zone cuscinetto), Wildlife corridors (Corridoi 
ecologici), Stepping stones Restoration areas (Aree di restauro ambientale).  

Roverchiara, si osserva che la 
maggior parte del territorio comunale è interessato dalla presenza di aree ad elevata utilizzazione agricola ed 
alcuni corridoi ecologici.  

ricade in aree ad elevata 
utilizzazione agricola. 

Sistema del territorio rurale e della rete ecologica - PTRC 2020  
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- Tavola del sistema ambiente del PTCP di Verona emerge 
 

Estratto tavola del Sistema Ambientale del PTCP di Verona 
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colloca in prossimità di un corridoio ecologico secondario. 

Rete ecologica comunale di Roverchiara - fonte QC PAT 
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della Rete Ecologica si rimanda alle schede di analisi di cui al successivo capitolo 9.1.  
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7.5.3 Rete Natura 2000 

Il comune di Roverchiara è interessato dal Sito IT3210042  , 
gli interventi ricadono esternamente al sito. 
 

Rete Natura 2000 rispetto territorio Comunale di Roverchiara 

 

 
 

7.5.4 Flora 

Il territorio di Roverchiara è caratterizzato da appezzamenti agricoli prevalentemente orientati alle produzioni 
di seminativi, a questa prevalenza si affiancano ambiti altamente specializzati nella produzione di frutteti, in 
particolare melo, pero e pesco. 
 
La vegetazione naturale, con carattere arboreo ed arbustivo, comprese le siepi e i filari alberati, è scarsa. Si 
tratta di individui singoli o associati composti da poche specie quali Salici (Salix sp.), robinia (Robinia 
pseudoacacia), pioppi (Populus tremula, Populus alba e Populus nigra), frassino (Fraxinus excelsior), acero 
(Acer campestre), platano (Platanus occidentalis), prugnolo (Prunus spinosa) collocati in gran parte lungo le 

particolari elementi del paesaggio naturale (formazioni boscate naturali o seminaturali a salici, pioppi e ontani, 
incolti, siepi campestri, cespugli, strette strisce di prato mono 
un ruolo importante come riserva di biodiversità nel contesto agricolo circostante. Importanti sia dal punto di 

un ruolo ecologico e ambientale fondamentale sia a livello floristico che faunistico, contribuiscono in questo 
minori 

presenti. 
ai capitoli precedenti le aree di progetto la 

di seminativi.  
 
In merito agli interventi del PI Var. 10 di Roverchiara, si osserva che gli interventi non interessano alcuna 
categoria forestale o altre formazioni riparie. 
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Categorie forestali diffuse nel territorio di Roverchiara 
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7.5.5 Fauna 

aperto, spesso privo di 
elementi naturalistici di pregio: pur riconoscendo la sostanziale assenza di Habitat di interesse, si sottolinea la 

e
(Ardea alba, Ardea cinerea, Bubulcus ibis), anatidi (Anas querquedula e Anas plathyrynchos) e passeriformi 
(Erithacus rubecula, Passer italiae e Fringilla coelebs), oltre al rapace Athene noctua
comunissimi Turdus merula, Columba livia e Sturnus vulgaris.  
Purtroppo, si nota altresì la proliferazione di specie aggressive quali Pica pica e Columba palumbus, spesso 
ai danni di Hirundo rustica, visibile solo negli spostamenti durante le rotte migratorie. Tra i rettili, si riscontrano 
la presenza di Hierophis viridiflavus, Anguis fragilis e Podarcis muralis, mentre tra i mammiferi si annoverano 
Erinaceus europaeus, Talpa europaea, Microtus arvalis e talvolta si verifica il passaggio di Vulpes vulpes.  
Sono altresì presenti gli anfibi Bufo bufo e Bufotes viridis. Completano il quadro faunistico Euscorpius italicus 
e varie altre specie di aracnidi.  
Gli interventi non interessano habitat di specie di particolare rilevanza: aree boscate, siepi, incolti, grotte ecc. 
 
7.6 AMBIENTE FISICO 

7.6.1 Inquinamento luminoso  

Inquinamento luminoso è ogni forma di irradiazione di luce artificiale che presenta una o più delle seguenti 
caratteristiche: si disperde al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata; è orientata al di sopra 
della linea d'orizzonte; induce effetti negativi conclamati sull'uomo o sull'ambiente; è emessa da 

 che altera la visione notturna del 

La figura rappresenta il rapporto tra la luminosità artificiale del cielo e quella naturale media allo zenith per 
ampi settori con una risoluzione di circa 1 km2 (rapporto dei rispettivi valori di luminanza, o brillanza, per unità 

territorio della Regione Veneto risulta avere livelli di brillanza artificiale superiori al 33% di quella naturale ed 
è pertanto da considerarsi inquinato. Il valore limite di riferimento (secondo UAI  Unione Astronomica 
Internazionale) è infatti il 10%. 
Il Comune di Roverchiara è caratterizzato da un livello di brillanza tra il 100 e il 900%. 

 
Fonte: Grado di brillanza (inquinamento luminoso)  QC Regione Veneto 2012 file 

c0901013_BrillanzaCieloNot 
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Si osserva come il Comune di Roverchiara, e pertanto gli ambiti di trasformazione della variante n. 10 al P.I., 
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7.6.2 Inquinamento acustico 

inquinamento acustico
tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi  
Il suono è una perturbazione meccanica che si propaga in un mezzo elastico (gas, liquido, solido) e che è in 
grado di eccitare il senso dell'udito (onda sonora).  
Il rumore si distingue dal suono perché è generato da onde acustiche irregolari e non periodiche, percepite 
come sensazioni uditive sgradevoli e fastidiose.  

di massa e, contestualmente, la formazione di agglomerati urbani ad elevata densità di popolazione hanno 
determinato, specie nei contesti urbani e metropolitani, livelli di inquinamento acustico tali da generare 
condizioni di emergenza.  

aree urbane dove i livelli di rumore sono spesso elevati a causa di sorgenti quali le infrastrutture di trasporto, 
ma anche le attività produttive, commerciali e temporanee. Nonostante sia spesso ritenuto meno rilevante 
rispetto ad altre forme di inquinamento, sempre più la popolazione considera il rumore come una delle 

la Legge Quadro 

pubblico - privato, 
dettaglio le competenze in materia dei vari enti (Stato, Regioni, Province, Comuni ed enti privati). In attuazione 

l Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/1997 

dal DPCM 14/11/1997 e dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto (DGR n° 4313 del 21 settembre 
1993) devono provvedere a classificare il territorio di competenza nelle sei classi acusticamente omogenee 
fissando per ognuna di esse diversi limiti di ammissibilità di rumore ambientale (vedi Tabella sottostante). I 
livelli di rumore devono essere verificati sia nel periodo diurno che in quello notturno. 
 
Con delibera del Consiglio Comunale n. 43 del 28/11/2014 è stata approvata la classificazione acustica del 
territorio comunale.  
 
Per quanto riguarda gli interventi del presente PI gli stessi risultano già inseriti nella corretta zonizzazione: 
 

ID Intervento PI Var.10 Classificazione acustica 

5 Classe III aree di tipo misto 

7 Classe III aree di tipo misto 

11  Classe V aree prevalentemente industriali  
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Estratto piano del rumore comune di Roverchiara  
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7.6.3 Radiazioni ionizzanti  

7.6.3.1 RADON 

Nel caso specifico, il comune di Roverchiara non rientra tra i Comuni esposti a rischio radon.  
Le indagini condotte da ARPAV mostrano che la percentuale di abitazioni con livelli di radon eccedenti 200 
Bq/m3 è circa lo 0,1% per Roverchiara.  
Nella figura sono rappresentate, raggruppate in classi, le percentuali di abitazioni con concentrazioni di radon 
superiori a tale livello di riferimento: sono aree a rischio quelle caratterizzate dai colori rosso scuro e marrone. 
 

 
 

Mappatura radon 
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7.6.3.2 ELETTRODOTTI

elettromagnetico 

elettriche e le cabine di trasformazione.

riportato di seguito.

Linee elettriche ad alta tensione - fonte QC Veneto

Non si rilevano criticità previste nella variante n. 10 al P.I.
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7.6.4 Radiazioni non ionizzanti 

Le radiazioni non ionizzanti sono forme di radiazioni elettromagnetiche - comunemente chiamate campi 
elettromagnetici che, al contrario delle radiazioni ionizzanti,  per modificare 
le componenti della materia e degli esseri viventi (atomi, molecole). Le radiazioni non ionizzanti possono 
essere suddivise in: 

 campi elettromagnetici a frequenze estremamente basse (ELF)  

 radiofrequenze (RF)  

 microonde (MO)  

 infrarosso (IR)  
 luce visibile  

 
Il territorio di Roverchiara è interessato dalla presenza di impianti di telecomunicazione elettronica ad uso 
pubblico.  
Gli impianti non interessano gli ambiti di intervento del PI Var. 10. 

Stazioni radiobase attive nel territorio di Roverchiara (ARPAV) 
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7.7 AMBIENTE ANTROPICO 

7.7.1 Assetto sanitario

ULSS 9 Scaligera  la quale, mantenendo la propria sede legale in Verona, ha incorporato le soppresse 
ULSS n. 21 di Legnago ed ULSS n. 22 di Bussolengo  la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 stabilisce 
che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, i bacini delle Aziende ULSS esistenti anteriormente alla data di entrata 
in vigore della legge si configurino come distretti con funzioni di coordinamento tra l'ospedale e la rete 
territoriale di riferimento. La legge prevede altresì che, se sono presenti più distretti socio-sanitari, essi 
vengano confermati conservando la denominazione di distretto. 

denominazioni: 

 Distretto n. 1, sede di Verona, via Poloni n. 1; 

 Distretto n. 2, sede di S. Bonifacio, via Circonvallazione n. 1; 

 Distretto n. 3, sede di Legnago, via Gianella n. 1; 

 Distretto n. 4, sede di Bussolengo, via C.A. Dalla Chiesa. 
  

Il Comune di Roverchiara appartiene al distretto sanitario Azienda Ulss 9 Scaligera n.3 - sede di Legnago.  
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7.7.2 Assetto demografico 

Il Comune di Roverchiara ha registrato una popolazione di 2.620 ab. al 01/01/2025 - Istat ed una densità 
abitativa pari a 134,28 ab. /km². 

 
Popolazione Roverchiara 2001-2023 

 
 

I dati relativi alla popolazione hanno evidenziato complessivamente un trend positivo negli ultimi anni. 
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7.7.3 Sistema economico  

Tra le imprese registrate a Roverchiara, come logico aspettarsi si evidenzia una predominanza delle imprese 

imprese e alle persone (45 imprese), e dal settore costruzioni (33 imprese).  
Il trend del numero di imprese registrate nel comune è leggermente in decrescita negli ultimi anni. 
 

 



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  163 

 

Il comune di Roverchiara ha un tasso di turisticità2 modesto così come la densità3 se raffrontata con quella 
provinciale e regionale. Il territorio comunale è inserito in un contesto a prevalente vocazione agricola e servizi 
alle imprese/commercio. 

 

 
 

 
 

 
 

giornate di presenza complessiva, di cui 442mila (il 60,3%) riferite ai turisti italiani. Il dato è in aumento del 
11,1% per gli italiani, +29,2% per gli stranieri), ma ancora inferiore rispetto ai 

livelli del 2019 (-1,1% per gli italiani, -28,1% per gli stranieri). 
 

 

 

 

 

 
2Tasso di turisticità Moltiplicato per mille per comodità di 

lettura, è ottenuto dividendo il numero medio di turisti (ossia il rapporto tra presenze e numero di giorni del periodo considerato) negli 
esercizi ricettivi per gli abitanti della stessa area. 

3 La densità turistica è data dal rapporto tra il numero di presenze (ovvero il numero di notti trascorse dai turisti) e la superficie del 
territorio ed individua il numero di turisti per km2. 
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7.7.4 Sistema infrastrutturale 

7.7.4.1 SISTEMA VIARIO 
Il comune di Roverchiara è caratterizzato dalla viabilità di livello statale, la SS 434, e dalla viabilità provinciale, 
la SP 44, oltre che da strade comunali.  

 
 
 

Principali infrastrutture viarie del territorio di Roverchiara 
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7.7.5 Sistema insediativo

Il comune di Roverchiara 
attraversata dal canale Bussè. I nuclei urbani sono principalmente costituiti dal centro storico di Roverchiara 
e Roverchiaretta.  
 

Estratto tavola del sistema insediativo e infrastrutturale del PTCP della Provincia di Verona 
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Tessuto urbanizzato - fonte Regione Veneto 2020 con sovrapposizione interventi 

 

 
 

 
  



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  168 

7.7.6 Attività a rischio di incidente rilevante 

la loro attività, sostanze classificate come pericolose, e che per questo costituiscono un pericolo per le persone 
one numerica delle aziende soggette agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 

105/2015 può considerarsi un primo indicatore del livello complessivo di rischio presente nel territorio di 
ciascuna provincia di aziende RIR. 
 
In base ai dati ARPAV nel territorio di Roverchiara non si rileva la presenza di aziende RIR. 

Legnago (VR), in direzione ovest ad oltre 3,5 km. 
 

Elenco aziende RIR presenti nella provincia di Verona  
 

 
 
 

Localizzazione aziende RIR rispetto territorio comunale di Roverchiara 

 
  

3,5 km 
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7.7.7 Rifiuti 

La produzione di RU regionale, pari a oltre 2 milioni di t, rispetto alla stabilità di questi ultimi anni, ha subito un 
leggero incremento del 2,1% rispetto al 2022. 
 

 
 

Il Comune di Roverchiara appartiene al bacino territoriale di Verona Sud, il quale è caratterizzato nel 2023 
da una percentuale di raccolta differenziata secondo la DGR 288/14 pari al % ed una produzione di rifiuti 
urbani pro-capite di 450 kg/ab*a. 
 

 
 
 

Il Comune di Roverchiara presenta una produzione pro-capite di 392 kg/ab*anno con una percentuale di rifiuti 
differenziati del 82,2%. Il Comune presenta dunque una produzione minore rispetto la media del bacino di 
appartenenza ed una percentuale di raccolta differenziata superiore al dato areale del bacino. 
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7.8 ENERGIA 

:
-  
-  
- La nuova perimetrazione di un ambito PUA + strada di progetto 

Si andranno ad insediare in ambiti già serviti da reti infrastrutturali dimensionate. Non sono previsti nuovi poli 
attrattivi ma solo il completamento di quello esistente.  
 
 
7.9 PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

7.9.1 Il contesto dei vincoli paesaggistici 

Il territorio del comune di Roverchiara è interessato dalla presenza dei seguenti vincoli di tipo paesaggistico: 
- Vincolo paesaggistico D. Lgs 42/2004 -  
- Vincolo paesaggistico D. Lgs. 42/2004  Zone boscate; 
- Idrografia: servitù idraulica e zona di tutela 

 
Vincoli paesaggistici del territorio di Roverchiara - fonte QC PAT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda gli interventi del PI Var. 10, si osserva che il solo intervento n.11 ricade in vincolo 
paesaggistico D.Lgs. 42/2004 Corsi .  
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7.9.2 Patrimonio architettonico 

Il Comune di Roverchiara è un territorio molto singolare dal punto di vista storico e architettonico  
monumentale in quanto sono presenti elementi di interesse culturale, quali corti e ville. 
In particolare, il territorio di Roverchiara è interessato dalla presenza di immobili tutelati e classificati come 
Ville Venete: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Localizzazione Ville Venete rispetto interventi PI Var. 10 
 

 

1 2 

1 

2 
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In merito agli interventi del PI Var. 10, si osserva che nessun intervento interessa gli ambiti delle classificati 
come Ville Venete.  
Gli interventi più prossimi agli edifici classificati come Ville Venete sono il n. 7 e il n. 5. 

 devono prevedere, in caso di edificazione, una siepe perimetrale 
in 
paesaggistico e la tutela del cono visuale.

1 2 
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7.9.3 Paesaggio naturale 

Negli ambiti di studio e a scala vasta 
incentrata in maniera predominante sulla coltivazione di seminativi, in particolare di mais o superfici coltivate 
a frutteto. Nel contesto in esame, a prima vista, le forme del paesaggio risultano poco evidenti e monotone e 
tra queste spicca solamente la rete di canali di bonifica che rappresentano il maggior intervento antropico sulle 
morfologie naturali. Fitta e complessa è la rete degli scoli e dei condotti per la regimazione e il convogliamento 
delle acque, regolate grazie ad alcuni impianti di sollevamento. 
Le formazioni boscate naturali o seminaturali a salici, pioppi e ontani, incolti, siepi campestri, cespugli, strette 
strisce di prato ai margini dei canali, assumono un ruolo rilevante come riserva di biodiversità nel contesto 
agricolo, precisando però che la loro collocazione è in prevalenza situata attorno gli argini del fiume Adige, 

. 
 

Estratto tavola del Sistema Ambientale del PTCP di Verona 

  
 

Dalla lettura delle norme relative non si rilevano elementi che impediscono la pianificazione degli interventi. 
 
Gli interventi del presente PI interessano i seguenti tematismi: 
 

ID Intervento_PI 
Var. 10 

PTCP tav 3 
Tematismi interessati 

5 / 
7 / 

11 / 
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8 SINTESI DELLE SENSIBILITA' AMBIENTALI PER IL TERRITORIO IN ESAME 

La tabella seguente riassume, per ciascun sistema ambientale analizzato nel quadro di riferimento ambientale, 
gli elementi maggiormente rilevanti ai fini della definizione della sensibilità ambientale. 
Un sistema ambientale viene considerato sensibile se nel territorio di interesse sono stati riscontrati i seguenti 
elementi: 

- presenza di elementi naturali, del patrimonio socio-culturale e del paesaggio di riconosciuto valore 
intrinseco o riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale (es. aree naturali 
protette, siti monumentali, aree vincolate); 

- rischio di superamento degli standard di qualità ambientale o dei valori limite fissati dalla normativa 
 

- presenza di elementi vulnerabili, esposti a rischi di compromissione qualora si producano determinati 
fattori di pressione antropica (es. falda superficiale, fragilità idrogeologiche, viabilità con bassi livelli di 
servizio); 

- presenza consistente di elementi a cui può essere attribuito un livello significativo di indesiderabilità, 

discariche, infrastrutture, elettrodotti, ecc.) 
 
A seconda delle caratteristiche intrinseche del sistema e del tema ambientale in esame, la valutazione della 
sensibilità deve essere effettuata su scale territoriali diverse (locale, comunale, sovracomunale). 
 
In fase di valutazione degli effetti del Piano dovrà essere posta particolare attenzione agli impatti sui sistemi 
definiti sensibili, prevedendo eventuali misure di mitigazione e compensazione. 
 
 

Sistemi e temi 
ambientali 

Elementi rilevanti ai fini della 
 

Scala 
territoriale di 
valutazione 

Sensibilità 
del sistema 

A
R

IA
 

Qualità 
 

e stazioni di 
si 

evidenziano criticità diffuse per gli inquinanti 
O3 e PM10, .  

Sovra-
comunale 

SI 

Emissioni di 
inquinanti 

Sulla base dei dati INEMAR 2021, per il comune 
di Roverchiara si evidenzia la presenza di 
superamenti di emissioni rispetto alla media 
provinciale per 
le polveri sottili come PM10 e PTS. 

Comunale SI 

C
L

IM
A

 Emissioni di 
gas 

climalteranti 

Il microclima del comune di Roverchiara si 
presenta favorevole e non presenta 
problematiche. 

Comunale NO 

ID
R

O
S

IS
T

E
M

A
 

Qualità delle 
acque 

superficiali 

monitoraggio presi come riferimento evidenzia 
presso le 3 stazioni di 

riferimento (Canale Bussè, Scolo Nichesola, 
Scolo Conduttone) scarso per tutte le stazioni. 
Lo Stato Chimico rilevato presso le 3 stazioni 
considerate è risultato buono per quasi tutti i 
composti Diuron e 
Chlorpiriphos, tali composti derivano 

pesticidi. 

Sovra-
comunale 

SI 
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Sistemi e temi 
ambientali 

Elementi rilevanti ai fini della 
 

Scala 
territoriale di 
valutazione 

Sensibilità 
del sistema 

Qualità delle 
acque 

sotterranee 

I dati relativi alle acque sotterranee del corpo 
idrico sotterraneo Bassa Pianura Settore Adige 
(BPSA), presenta una qualità da scadente a 
buona per tutte le stazioni prese come 
riferimento. 
Nel comune di Roverchiara non viene 
analizzata la concentrazione di nitrati nelle 
acque potabili. 

Sovra-
comunale 

NO 

Rischio 
idrogeologico 

Il comune di Roverchiara rientra nel Bacino 
Distrettuale del Fiume Po. 
Il territorio comunale di Roverchiara non è 
interessato da aree soggette a pericolosità 
idraulica, né zone di attenzione idraulica. 

Locale NO 

S
U

O
LO

 E
 

S
O

T
T

O
S

U
O

LO
 

Uso del suolo/ 
consumo di 

suolo 

La cartografia regionale indica un consumo 
complessivo di suolo comunale al 2022 
compresa tra il 15 e il 20%. Per quanto riguarda 
la densità di consumo di suolo, Roverchiara è 
caratterizzato da una densità di consumo 
compresa tra i 0 e i 5 mq/ha. 

Comunale NO 

Morfologia del 
territorio, cave 

/ discariche 

Nel territorio comunale di Roverchiara non sono 
presenti discariche. Non sono presenti cave 
attive, vi sono delle cave estinte di argille per 
laterizi nella porzione nord. 

Locale NO 

Sismicità 

Le nuove leggi in materia di criteri generali per 
la classificazione sismica del territorio nazionale 
inseriscono il comune tra le zone di sismicità 
3, cui corrisponde un significativo grado di 
sismicità. 

Comunale SI 

 

Presenza di 
aree naturali 

protette 

Il comune di Roverchiara è interessato dal Sito 
IT3210042  

. 
Le azioni di piano sono ad esso esterne. 

Locale NO 

Flora e Fauna 

In merito agli interventi del PI Var. 10 di 
Roverchiara, si osserva che gli interventi non 
interessano alcuna categoria forestale o altre 
formazioni riparie. 

Comunale NO 

Ecosistema 

Da un punto di vista idrografico il territorio 
comunale di Roverchiara è dominato dalla fitta 
rete di canali e scoli, a scopo irriguo e di 
bonifica, incentrata sul Fiume Bussè e sul 
Fiume Adige, che permettono, oltre 

coltivati, aree di ripopolamento per la flora e 
fauna selvatica. 

Comunale NO 

A
G

E
N

T
I 

F
IS

IC
I 

Rumore 
Il Comune di Roverchiara è dotato del Piano di 
Classificazione Acustica del Territorio, come 
previsto dalla Legge n°447 del 26 ottobre 1995.  

Locale NO 
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Sistemi e temi 
ambientali 

Elementi rilevanti ai fini della 
 

Scala 
territoriale di 
valutazione 

Sensibilità 
del sistema 

Inquinamento 
luminoso 

Il Comune di Roverchiara è caratterizzato da un 
livello di brillanza tra il 100 e il 900%. 
Il Comune di Roverchiara 
delle fasce di rispetto dagli osservatori 
astronomici professionali o non professionali, 

relative fasce di rispetto. 

Comunale SI 

Radiazioni 

Roverchiara non rientra tra i Comuni esposti a 
rischio radon.  
Le aree di progetto non sono interessate dal 
passaggio di elettrodotti. 

Locale NO 

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

, 
E

C
O

N
O

M
IA

 E
 

 

Consumo di 
risorse e 

produzione di 
rifiuti 

Il Comune presenta una produzione minore 
rispetto la media del bacino di appartenenza ed 
una percentuale di raccolta differenziata 
superiore al dato areale del bacino. 

Comunale NO 

Popolazione 

Il Comune di Roverchiara ha registrato una 
popolazione di 9025 ab. al 01/01/2025 - Istat ed 
una densità abitativa pari a 134,28 ab. /km². 
I dati relativi alla popolazione hanno evidenziato 
complessivamente un trend positivo negli ultimi 
anni. 

Comunale NO 

Viabilità e 
mobilità 

Il comune di Roverchiara è caratterizzato dalla 
viabilità di livello statale, la SS 434, e dalla 
viabilità provinciale, la SP 44, oltre che da 
strade comunali.  

Comunale NO 

Economia  

Roverchiara si evidenzia una 
predominanza delle imprese appartenenti al 

  
Il trend del numero di imprese registrate nel 
comune è leggermente in decrescita negli ultimi 
anni. 

Comunale NO 

P
A

E
S

A
G

G
IO

 E
 B

E
N

I 
C

U
L

U
R

A
LI

 

Elementi di 
interesse 

paesaggistico 
e  

storico-
culturale 

Il territorio del comune di Roverchiara è 
interessato dalla presenza dei seguenti vincoli 
di tipo paesaggistico: 

- Vincolo paesaggistico D. Lgs 42/2004 - 
 

- Vincolo paesaggistico D. Lgs. 42/2004 
 Zone boscate; 

- Idrografia: servitù idraulica e zona di 
tutela. 

Inoltre, sono presenti elementi storico-culturali, 
come le Ville Venete, in prossimità degli 
interventi di piano. 

Comunale SI 
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9 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI DEL PIANO 

 
Nel . 10. 

- Al Paragrafo 9.1 vengono proposte le schede di valutazione dei singoli interventi del PI.  
- Al Paragrafo 9.2 vengono valutati gli effetti ambientali derivanti dalle modifiche normative. 
- Al Paragrafo 9

trasformazioni del PI n. 10. 
- Al Paragrafo 9  

 
9.1 Valutazione degli impatti ambientali dei singoli interventi di Piano 

 

ciascun intervento le informazioni e le valutazioni relative ai seguenti aspetti: 
  

 Inquadramento con sovrapposizione su ortofoto, uso del suolo, pianificazione vigente; 
 Sovrapposizione sulla cartografia del PAT vigente (tavola 1-2-3-4); 

 Sovrapposizione ambiti di urbanizzazione consolidata LR 14/2017; 

 Analisi di coerenza con il PAT; 

 Analisi degli impatti ambientali; 

 Giudizio complessivo di sostenibilità ambientale; 

 Misure di attenzione e di mitigazione ambientale; 
 
 
Tutti gli interventi risultano interessati dal vincolo sismico classe 3. 
 
Nei paragrafi seguenti viene riportata la valutazione puntuale e analitica degli impatti ambientali dei 3 interventi 
del PI 10 oggetto del presente RAP che non rilevano nel campo di applicazione della procedura di valutazione 

 del 9 gennaio 2025.
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Intervento 5 

 

agricola di 2.160 mq, al fine di aumentare la potenzialità edificatoria già prevista da 1.200 mc a 1.400 mc (+ 
200 mc). 
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Intervento 5 

Inquadramento: ortofoto, uso del suolo 
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Intervento 5 

Piano di Assetto del Territorio (PAT) - Vigente 
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Intervento 5 

 

 

Stato attuale dei luoghi 
edificato. 

Terreni arabili 
in aree non irrigue e Tessuto urbano discontinuo con uso misto (Sup. Art. 50%-80%). 
Data la collocazione   risulta già influenzato da livelli 

marginali del territorio. 
Analisi di coerenza con il PAT 

verifiche su vincoli, invarianti, fragilità e 
trasformabilità. 

 
area idonea a condizione tipo 2 e tipo 4 e in area esondabile. 

barriere infrastrutturali. 
esterna agli ambiti di urbanizzazione consolidata definiti ai sensi della LR 

14/2017. 
Analisi degli impatti ambientali  
Considerando lo stato attuale del luogo, che risulta essere 
non determini impatti ambientali negativi significativi. 
Giudizio complessivo di sostenibilità ambientale 
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Intervento 5 

Nel complesso,   non causa impatti ambientali in quanto si 
tratta di un solo cambio di zona in ampliamento della sottostante zona B1/37, si valuta dunque che 

non determini impatti ambientali negativi significativi. 
Misure di attenzione e mitigazione ambientale 
Valgono le misure di cui al 9 Allevamenti zootecnici intensivi  secondo cui 
distanze minime reciproche tra insediamenti zootecnici e residenze civili concentrate sono ammessi gli 

in cui tra allevmento e aree di espansione edilizia sia interposto un centro storico p un insediamento 
residenziale. 

le aree con presenza di terrni a caratteristiche geotecniche mediocri e/o scadenti e ridotta soggiacenza della 
falda (tipo 2), devono essere verificati eventuali interazioni con i corpi idrici sotterranei escludendo la 

permeabilizzazione e la realizzazione 
di fondazioni speciali o a platea. Per le aree a deflusso difficoltoso e potenzialmente allagabili (tipo 4) devono 
verificarsi eventuali interazioni coi corpi idrici sotterranei escludendo la realizzazione di piani interrati e 
devono essere adottate misure di mitigazione e di difesa idraulica.  

 devono prevedere, in caso di edificazione, una siepe perimetrale in corrispondenza 

del cono visuale. 
 

Villa Veneta in prossimità  
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Intervento 7 

 

 
- Includendo nel perimetro della stessa scheda anche le aree limitrofe in proprietà catastalmente 

descritte al fg. 2: 
- Mapp. 65 (126 mq); 
- Parte di mapp. 234 esclusa dalla scheda (circa 6459 mq); 
- Mapp. 280 (1506 mq); 
per un totale di 8101 mq di ampliamento del perimetro di scheda, senza prevedere nuova 
possibilità edificatoria; 

- Aggiornando la scheda con i dati della nuova ditta (anche in recepimento della DCC n.3 del 
04.03.2024); 

- Aggiornando la planimetria di progetto. 
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Intervento 7 

Inquadramento: ortofoto, uso del suolo 
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Intervento 7 

Piano di Assetto del Territorio (PAT) - Vigente 
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Intervento 7 

 
 

 
Stato attuale dei luoghi 

in parte già edificata. 
Insediamenti 

zootecnici, Tessuto urbano discontinuo rado, principalmente residenziale (Sup. Art. 10%-30%) e Terreni 
arabili in aree non irrigue. 
Data la collocazione in una zona produttiva

marginali del territorio. 
Analisi di coerenza con il PAT 

trasformabilità. 
interessa la Zona di tutela  Idrografia e Allevamenti zootecnici. 

. 
Area idonea, area non idonea e in minima parte in area idonea a condizione tipo 3. 

interna agli ambiti di urbanizzazione consolidata definiti ai sensi della LR 
14/2017. 
Analisi degli impatti ambientali  
Considerando lo stato attuale del luogo, che risulta essere in un contesto già in parte edificato e 

, 
significativi poiché non viene prevista nuova volumetria. 
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Intervento 7 

Giudizio complessivo di sostenibilità ambientale 
Nel complesso non causa impatti ambientali in quanto si tratta di un 
produttiva senza nuova volumetria sostenibile dal punto di vista 
ambientale. 
Misure di attenzione e mitigazione ambientale 

soggetto a misure di attenzione e mitigazione ambientale dal momento in cui non è prevista nessuna 
nuova possibilità edificatoria. 

 devono 
prevedere, in caso di edificazione, una siepe perimetrale in 
contesto tutelato al fine di garantire un corretto inserimento paesaggistico e la tutela del cono visuale. 
 

 n.7 
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Intervento 11

 

Variante PI e degli adeguamenti della Var. 10 PI: 
- Mantenimento della zona produttiva; 
- Modificato il perimetro di Piano Urbanistico attuativo di Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa 

privata  art. 60 NTO (attualmente il PUA è approvato ma non convenzionato), interessante la 
ZTO D2/4; 

-  art. 75 NTO; 
- Distinti i due ed autonomi ambiti di intervento, denominati D2/4 con PUA di iniziativa privata e 

D1/13 produttiva di completamento (considerata che è già edificata e urbanizzata); 
- -

10 ml a 14 ml. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  192 

Intervento 11 

Inquadramento: ortofoto, uso del suolo 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità  193 

Intervento 11 

Piano di Assetto del Territorio (PAT) - Vigente 
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Intervento 11 

 

 
 
Stato attuale dei luoghi 

come un seminativo. 
Terreni 

arabili in aree irrigue e Tessuto urbano discontinuo medio, principalmente residenziale (Sup. Art. 30%-
50%). 
Data la collocazione in una zona marginale del territorio

minori rispetto ad altre aree più centrali del territorio. 
Analisi di coerenza con il PAT 

luce delle verifiche su vincoli, invarianti, fragilità e 
trasformabilità. 

zona di tutela-idrografia e servitù idraulica, e in vincolo paesaggistico (D.Lgs. 
42/2004). 

area idonea a condizione di tipo 2. 
 

interna in minima parte agli ambiti di urbanizzazione consolidata definiti ai sensi 
della LR 14/2017. 
Analisi degli impatti ambientali  
Considerando lo stato attuale dei luoghi, che viene considerata in parte già edificata e in parte già PUA 
approvato ma non convenzionato, . 
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Intervento 11 

Giudizio complessivo di sostenibilità ambientale 
  non causa impatti ambientali, si valuta 

 sia sostenibile dal punto di vista ambientale in quanto il PUA è già stato approvato. 
Misure di attenzione e mitigazione ambientale 

le aree con presenza di terrni a caratteristiche geotecniche mediocri e/o scadenti e ridotta soggiacenza 
della falda (tipo 2), devono essere verificati eventuali interazioni con i corpi idrici sotterranei escludendo 
la realizzazione di piani interrati. 
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9.2 Analisi comparativa e valutazione delle norme 

10. Le porzioni di testo interessate dalle modifiche in 
oggetto vengono evidenziate in azzurro. 

nti dalla modifica normativa. 
Le modifiche normative del piano non determinano alcun effetto ambientale 
 

Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

  

MOD-A_01 (ART. 11.1, PAG 
10 NTO) 
Introduzione aggiornamento 

nuove 
. 

 
Aree fluviali delle norme del 
PGRA. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

MOD-A_02 (ART. 40.2, PAG 
57 NTO) 
Introduzione specificazione 
per i nuovi centri zootecnici. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

MOD-A_03 (ART. 40.4, PAG 
58 NTO) 
Integrazione di prescrizioni per 
le distanze in coerenza con la 
DGR 856/2012. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

 

MOD-A_04 (ART. 47, PAG 86 
NTO) 
Incremento della cubatura in 
ZTO B1/37. Nessun effetto 
ambientale atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

 
MOD-A_05 (ART. 48, PAG 89 
NTO) 
Integrazione della nuova 
norma della scheda. Nessun 
effetto ambientale atteso. 
 
 
 
 
 
 
MOD-A_06 (ART. 48, PAG 89 
NTO) 
Integrazione della disciplina di 
Parametri di interventi. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

MOD-A_07 (ART. 53, PAG 97 
NTO) 
Integrazione della disciplina di 
Parametri di interventi. 
Nessun effetto ambientale 
atteso 
 

 
 

 
MOD-A_08 (ART 58 PAG.103 
NTO) 
Integrazione NTO di PI relativa 
alla possibilità di iniziativa 
privata o mista, oltre a quella 
pubblica già prevista, per gli 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

interventi in zona F3/16. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

 
 
MOD-A_09 (ART 58 PAG.103 
NTO) 
Stralcio della disciplina della 
ZTO F3/18 in seguito 

precedente previsione. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 

 
 

MOD-A_10 (ART 63 PAG.109 
NTO) 
Stralcio del piano di 
lottizzazione in zone C2/1, 
C2/2, D2/2 e D2/3. Nessun 
effetto ambientale atteso. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

 

 

MOD-A_11 (ART 67 PAG.112 
NTO) 

per le zone C2/3 e C2/3. 
Nessun effetto ambientale 
atteso. 

 
 

MOD-A_12 (ART 69 PAG.115 
NTO) 
Modifica parametro altezza 
massima dei fabbricati. 
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Estratto norme PI n. 10 con evidenza modifiche (in giallo) Valutazione effetti 
ambientali 

 

Nessun effetto ambientale 
atteso. 



 

Comune di Roverchiara - PI VAR. 10 - Verifica di assoggettabilità alla VAS 208 

9.3 Analisi delle modifiche agli usi del suolo nel territorio comunale

 
Un aspetto fondamentale nella valutazione della sostenibilità ambientale di un piano riguarda la modifica delle 

10 in 
termini di superficie territoriale complessiva trasformata. 
 
Si precisa fin da subito che le valutazioni che seguono non riguardano il consumo di suolo dal punto di vista 

, che viene definito secondo le disposizioni della LR 14/2017. In questa sede si intendono valutare 
le trasformazioni del territorio determinate dagli interventi del PI rispetto allo stato reale attuale dei luoghi, 
indipendentemente dalle deroghe previste  
 
Per ciascun ambito di intervento (nelle schede di valutazione presentate al precedente Paragrafo 9.1), è stato 
condotto un approfondimento sulle porzioni realmente interessate dalle trasformazioni ed 
del suolo reale attuale, sulla base di sopralluoghi e della cartografia regionale.  
Nella tabella seguente vengono riassunte le tipologie di uso del suolo che caratterizzano attualmente gli ambiti 
oggetto di trasformazione. 
 
Allo stato attuale, il 31% delle superfici interessate dagli ambiti di questi interventi risulta già artificializzata 
(codice CLC liv. I = 1), mentre il 69% risulta interessata da usi del suolo di tipo agricolo (codice CLC liv. I = 2). 
Nessuna delle superfici interessa aree di tipo naturale o semi-naturale (codice CLC liv. I = 3,4,5). 

 
 Stato ATTUALE 

 
 
 

 Stato di PROGETTO 
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Nel complesso, gli interventi del PI determinano la trasformazione di 57.187,99 mq di superfici attualmente ad 
uso agricolo (codice CLC liv. I = 2). 

del suolo nel territorio comunale di Roverchiara.  
 

Variazione di uso del suolo determinata dal PI 10 rispetto allo stato attuale 

 
 

10 dal punto di 
vista ambientale, in quanto esso prevede minimi aumenti delle superfici di tipo artificiale 
(complessivamente +2,89%). 
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9.4 Riepilogo degli effetti del Piano e misure di attenzione ambientale 

 
Nei capitoli precedenti sono stati analizzati gli impatti ambientali determinati da ciascun intervento previsto dal 
PI n.10, tramite apposite schede di valutazione. 
In questo paragrafo vengono riassunti gli impatti del Piano nel suo complesso, e richiamate le relative misure 
di attenzione ambientale già parte integrante del Piano adottato. 
 
Di seguito viene presentata una tabella nella quale sono state riassunte per ciascuna componente ambientale 

misure di attenzione/mitigazione ambientale adottate, volte a garantire la sostenibilità del piano medesimo.  
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SISTEMA 
AMBIENTALE 

TEMI/ 
INDICATORI 

INDICAZIONE 
DI 
SENSIBILITÀ 

POTENZIALI 
EFFETTI 
NEGATIVI 
ATTESI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI DEL PIANO 
E SINTESI DELLE PRINCIPALI MISURE DI ATTENZIONE AMBIENTALE 
PROPOSTE 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

Atmosfera 

Qualità 

emissioni 
inquinanti 

Sensibile 
(scala sovra-
comunale) 

Aumento delle 
emissioni e 
delle 
concentrazioni 
di inquinanti 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi sul sistema atmosferico. 

emissioni atmosferiche di inquinanti a livello comunale, né un incremento significativo 
 

Non sono pertanto presenti interventi in grado di generare nuovi poli produttivi di 
attrazione significativi.  

Impatti non 
significativi 

Clima 
Emissioni di 
gas 
climalteranti 

NON sensibile 
(scala 
comunale) 

Aumento delle 
emissioni di 
gas 
climalteranti 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi sul sistema climatico. 

incremento significativo delle 
emissioni di gas climalteranti a livello comunale, per le ragioni già esposte in merito alle 
emissioni di inquinanti atmosferici. 
Non si prevede inoltre la realizzazione di interventi di cementificazione su vaste aree in 

 

Impatti non 
significativi 

Idrosfera 

Rischio 
idraulico 

NON sensibile 
(scala locale) 

Incremento 
delle portate 
recapitate nella 
rete idraulica di 
superficie 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi sul regime delle acque superficiali. 
Nessuno degli interventi prevede la realizzazione di vaste aree impermeabilizzate né il 

 

Impatti non 
significativi 

Qualità delle 
acque 
superficiali 

NON 
Sensibile 
(scala sovra-
comunale) 

Peggioramento 
della qualità 
della risorsa 
idrica 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi sulla qualità delle acque superficiali in considerazione alla 
possibilità di collegamento a rete idrica e fognaria. 
In sede attuativa, gli interventi dovranno rispettare quanto previsto dal Piano di Tutela 
delle Acque regionale per la gestione degli scarichi. 

Impatti non 
significativi 

Qualità delle 
acque 
sotterranee 

NON sensibile 
(scala sovra-
comunale) 

Peggioramento 
della qualità 
della risorsa 
idrica 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi sulle acque sotterranee. 
In sede attuativa, gli interventi dovranno rispettare quanto previsto dal Piano di Tutela 
delle Acque regionale. 

Impatti non 
significativi 

Suolo e 
sottosuolo 

Uso del suolo 
e consumo di 
suolo 

NON sensibile 
(scala 
comunale) 

Consumo di 
suolo naturale, 
e semi-
naturale 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi. 
Nel complesso, gli interventi del PI determinano la trasformazione di 57.187,99 mq di 
superfici attualmente ad uso agricolo (codice CLC liv. I = 2). 

analisi usi del suolo  conferma la sostenibilità 
del PI 10 dal punto di vista ambientale, in quanto esso prevede minimi aumenti delle 
superfici di tipo artificiale (complessivamente +2,89%). 

Impatti non 
significativi 
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SISTEMA 
AMBIENTALE 

TEMI/ 
INDICATORI 

INDICAZIONE 
DI 
SENSIBILITÀ 

POTENZIALI 
EFFETTI 
NEGATIVI 
ATTESI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI DEL PIANO 
E SINTESI DELLE PRINCIPALI MISURE DI ATTENZIONE AMBIENTALE 
PROPOSTE 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

Morfologia 
del territorio, 
cave e 
discariche 

NON 
Sensibile 
(scala locale) 

Alterazioni 
morfologiche, 
creazione di 
nuove cave o 
discariche 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi sulla morfologia del territorio.  
Il PI n.10 non prevede la realizzazione di nuove cave o discariche.  

Impatti nulli 

Biosfera 

Presenza di 
aree naturali/ 
protette 

NON sensibile 
(scala locale) 

Sottrazione di 
habitat e 
impatti sulle 
specie di 
interesse 
comunitario 

Tutti gli altri interventi del PI 10 non interessano la rete Natura 2000 ed i relativi habitat 
cartografati.  

Impatti nulli 

Flora 
Sensibile 
(scala 
Comunale) 

Interferenze 
con la flora 
presente 

 

Tutte le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato la presenza di 
impatti non significativi. 
In merito agli interventi del PI Var. 10 di Roverchiara, tutti gli interventi non interessano 
superfici che coinvolgono categorie forestali. 

Impatti non 
significativi 

Fauna 
Sensibile 
(scala 
Comunale) 

Interferenze 
con la fauna 
presente 

 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi sulla fauna locale.  

Impatti non 
significativi 

Ecosistema 
NON Sensibile 
(scala 
Comunale) 

Perdita delle 
funzioni 
ecologiche 

 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 

interventi in grado determinare la creazione di nuove barriere infrastruttural
dei corridoi ecologici o delle aree nucleo e quindi non si prevede alcuna alterazione 
significativa delle funzionalità della rete e della permeabilità ecologica. 

Impatti non 
significativi 

Ambiente 
fisico 

Rumore 
NON sensibile 
(scala locale) 

Peggioramento 
del clima 
acustico 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi sul clima acustico.  

veicolare a livello comunale né alcuna nuova attività produttiva impattante dal punto di 
vista acustico in relazione al contesto produttivo. 

Impatti non 
significativi 

Inquinamento 
luminoso 

Sensibile 
(scala 
comunale) 

Inquinamento 
luminoso 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi. Il PI nel complesso non prevede nuove aree di espansione 
di grandi dimensioni, né nuove arterie stradali che determinino emissioni luminose in 

Impatti non 
significativi 
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SISTEMA 
AMBIENTALE 

TEMI/ 
INDICATORI 

INDICAZIONE 
DI 
SENSIBILITÀ 

POTENZIALI 
EFFETTI 
NEGATIVI 
ATTESI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI DEL PIANO 
E SINTESI DELLE PRINCIPALI MISURE DI ATTENZIONE AMBIENTALE 
PROPOSTE 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

aree periferiche o isolate. Tutti gli interventi dovranno rispettare la L.R. n. 17 del 07 
agosto 2009. 

Radiazioni 
Sensibile 
(scala locale) 

Esposizione 
della 
popolazione a 
radiazioni 

Nessuno degli interventi relativi al PI Var. 10 

telecomunicazione né la realizzazione di nuovi elettrodotti. 

Impatti non 
significativi 

Popolazione, 
economia, 
società 

Popolazione 
e salute 

NON sensibile 
(scala 
comunale) 

Effetti sulla 
salute della 
popolazione 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi sulla salute della popolazione. 
Il PI nel complesso non determina un peggioramento della qualità dei diversi sistemi 
ambientali (atmosfera, clima, acqua, suolo, rumore, ecc). Di conseguenza, non si 
prevede alcun effetto negativo sulla salute della popolazione. 

Impatti nulli 

Viabilità 
NON sensibile 
(scala 
Comunale) 

Incremento del 
traffico, 
riduzione dei 
livelli di 
servizio 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi sul sistema viabilistico locale.  

Impatti non 
significativi 

Economia e 
turismo 

NON sensibile 
(scala 
comunale) 

Riduzione della 
vocazionalità 
del territorio 
per le attività 
economiche 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi sul sistema economico locale. 

Impatti non 
significativi 

Consumo di 
risorse e 
produzione di 
rifiuti 

NON sensibile 
(scala 
comunale) 

Consumi di 
energia e 
produzione di 
rifiuti 

Nessuna delle schede di valutazione dei singoli interventi ha evidenziato la presenza di 
impatti negativi significativi.  
Nel complesso il PI non determina un incremento significativo della produzione di rifiuti 
e del consumo di risorse. 

Impatti nulli 

Paesaggio 

Elementi di 
interesse 
paesaggistico 
e storico-
culturale 

Sensibile 
(scala 
Comunale) 

Inserimento di 
elementi 
estranei al 
contesto 

Le schede di valutazione dei singoli interventi hanno evidenziato che nessun intervento 
interessa i vincoli paesaggistici.  
Tuttavia, per gli interventi n.5 e n.7 è prevista una siepe perimetrale ai fini di tutelare le 
relazioni intervisive con le Ville Venete. 

Impatti non 
significativi 
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10  

 
10.1 Caratteristiche del piano in riferimento ad altri piani e/o programmi 

Il Piano degli interventi nello specifico prevede di rispondere alle reali necessità manifestate da alcuni soggetti, 
la revisione e conseguente classificazione delle zone di espansione con obbligo di PUA decadute ai sensi 

 
 
 
10.2 Influenza con altri programmi 

Si tratta di un Piano degli interventi che non influenza altri piani o programmi. 
 
 
10.3 Pertinenza del Piano per la promozione dello sviluppo sostenibile  

Si tratta di un piano che non ha pertinenza con considerazioni ambientali volte a promuovere lo sviluppo 
sostenibile, si tratta di: 

- Ampliamento di una limitrofa zona residenziale; 
- fuori zona; 
- Riperimetrazione di un PUA approvato ma non convenzionato. 

 
10.4 Problemi ambientali pertinenti al Piano 

Non sono stati rilevati problemi ambientali pertinenti al Piano relativamente alle zone di trasformazione o di 
particolare rilevanza per il territorio di Roverchiara. 
 
 
10.5  

Non pertinente.  
 
 
10.6 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

Le valutazioni in merito agli impatti sono state approfondite nel documento VINCA e gli impatti prevedibili sono 
stati considerati soprattutto nella fase di cantiere.  
 
 
10.7 Carattere cumulativo degli impatti 

La valutazione del carattere cumulativo degli impatti è già stata effettuata al precedente capitolo 9. 
 
 
10.8 Natura transfrontaliera degli impatti 

Nessun intervento di piano determina impatti di tipo transfrontaliero. 
 
 
10.9  

Si veda quanto già esposto al capitolo 9.4. 
 
 
10.10 Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate) 

Si veda quanto già esposto al capitolo 9.1. 
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10.11  

.  
 
 
10.12 

 

Per quanto riguarda il sistema idrico e il sistema atmosferico non si rilevano superamenti dei valori di soglia per 
gli inquinanti principali. 
 
 
10.13  Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale 

Il territorio del Comune di Roverchiara interessa parzialmente il Sito Rete Natura 2000 IT3210042  
, ma gli interventi sono tutti esterni. 

di interesse comunitario. 
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11 CONCLUSIONI 

Premesso che: 
 

- Il presente PI n. 10 interessa l'intero territorio comunale nel azioni o interventi, di cui 13 
3 

interventi (n. 5-7-11) invece è stata condotta opportuna valutazione.  
 
Considerato che: 
 

 Il Piano degli interventi prevede di rispondere alle reali necessità manifestate da alcuni soggetti, la 
revisione e conseguente classificazione delle zone di espansione con obbligo di PUA decadute ai sensi 

 

 Il PI 10 prevede aumenti delle superfici di tipo artificiale (complessivamente +2,89 % del territorio 
comunale). 

 
prevedono incrementi di entità rilevante per le emissioni di inquinanti atmosferici, rumore, inquinamento 
luminoso.  

 Nessuno degli interventi, valutati tramite apposita scheda, determina impatti ambientali di tipo 
significativo; 

 Le modifiche normative introdotte non determinano impatti ambientali di tipo significativo; 

 10  idonee misure di attenzione ambientale 
volte alla tutela del territorio e del paesaggio (int. n.5 e n.7).  

 
 PI n. 10, si ritiene che: 

 non ci si debbano attendere impatti ambientali significativi; 

 la proposta di Piano sia coerente con gli indirizzi amministrativi comunali, i criteri direttivi e tutele 
urbanistico-ambientali-paesistiche di carattere provinciale, regionale e comunitario; 

 
 
Si ritiene che il nuovo Piano degli Interventi n. 10 del Comune di Roverchiara sia da escludere dal campo 
di applicazione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 


